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Nell'aprile 2001 l'International Accounting Standards Board (Board) ha adottato lo IAS 17 Leases, 

originariamente emesso dall'International Accounting Standards Committee (IASC) nel dicembre 

1997. Lo IAS 17 Leases ha sostituito lo IAS 17 Accounting for Leases che è stato emesso nel settembre 

1982. 
 

Nell'aprile 2001 il Board ha adottato il SIC-15 Leasing operativi - Incentivi, che era stato 

originariamente emanato dallo Standing Interpretations Committee dello IASC nel dicembre 1998. 
 

Nel dicembre 2001 il Board ha emesso il SIC-27 Valutazione della sostanza delle operazioni che 

comportano la forma legale di un contratto di locazione. Il SIC-27 era stato originariamente sviluppato 

dallo Standing Interpretations Committee dello IASC per fornire indicazioni su come determinare, tra 

l'altro, se un accordo che prevede la forma legale di un leasing soddisfi la definizione di leasing ai sensi 

dello IAS 17. 

 
Nel dicembre 2003 il Board ha emesso uno IAS 17 rivisto come parte del suo programma iniziale di 

progetti tecnici. 
 

Nel dicembre 2004 il Board ha emesso l'IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing. 

L'Interpretazione è stata sviluppata dall'Interpretations Committee per fornire una guida per 

determinare se le operazioni che non assumono la forma legale di un leasing ma conferiscono il diritto 

di utilizzare un bene in cambio di un pagamento o di una serie di pagamenti siano, o contengano, 

leasing che dovrebbero essere contabilizzati secondo quanto previsto dallo IAS 17. 
 

A gennaio 2016 il Board ha emesso l'IFRS 16 Leases. L'IFRS 16 sostituisce lo IAS 17, l'IFRIC 4, il 

SIC-15 e il SIC-27. L'IFRS 16 stabilisce i principi per la rilevazione, valutazione, presentazione e 

informativa dei leasing. 
 

Nel maggio 2020 il Board ha emesso le Concessioni per affitti legati al Covid-19, che ha modificato 

l'IFRS 16. L'emendamento consente ai locatari, come espediente pratico, di non valutare se le 

concessioni per l'affitto che si verificano come diretta conseguenza della pandemia di covid-19 e 

soddisfano le condizioni sono modifiche al contratto di locazione. Al contrario, il locatario contabilizza 

tali concessioni di locazione come se non fossero modifiche di locazione. 
 

Nell'agosto 2020 il Consiglio ha emesso la riforma del benchmark sui tassi di interesse — Fase 2 che 

ha modificato i requisiti dell'IFRS 9, IAS 39, IFRS 7, IFRS 4 e IFRS 16 relativi a: 
 

• cambiamenti nella base per la determinazione dei flussi di cassa contrattuali di attività 

finanziarie, passività finanziarie e passività per leasing; 
 

• contabilità di copertura; e 
 

• divulgazioni. 
 

Le modifiche della fase 2 si applicano solo alle modifiche richieste dalla riforma del benchmark sui 

tassi di interesse agli strumenti finanziari e alle relazioni di copertura. 
 

A marzo 2021 il Consiglio ha emesso le Concessioni locative relative al Covid-19 oltre il 30 giugno 

2021, che hanno esteso di un anno il periodo di applicazione dell'espediente pratico di cui al paragrafo 

46A per aiutare i locatari a contabilizzare le concessioni locative correlate al Covid-19. 
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Altri Principi hanno apportato modifiche minori consequenziali all'IFRS 16, tra cui Modifiche ai 

riferimenti al quadro concettuale negli standard IFRS (pubblicato a marzo 2018). 
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L'International Financial Reporting Standard 16 Leasing (IFRS 16) è definito inparagrafi 1–

106eAppendici A–D.Tutti i paragrafi hanno pari autorità. I paragrafi in grassetto indicano i principi 

fondamentali. Termini definiti inAppendice Asono in corsivo la prima volta che compaiono nello 

Standard. Le definizioni di altri termini sono fornite nel Glossario degli International Financial 

Reporting Standards. Lo Standard dovrebbe essere letto nel contesto del suo obiettivo e della Base 

per le Conclusioni, ilPrefazione agli IFRS Standard e il quadro concettuale per la rendicontazione 

finanziaria. Lo IAS 8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori fornisce una 

base per la selezione e l'applicazione dei principi contabili in assenza di indicazioni esplicite. 
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International Financial Reporting Standard 
16 Leasing 

 

Obbiettivo  
 

1 Il presente Principio stabilisce i principi per la rilevazione, la misurazione, la 

presentazione e l'informativa dilocazioni. L'obiettivo è garantirlolocatarielocatori 

fornire informazioni pertinenti in modo da rappresentare fedelmente tali 

transazioni. Queste informazioni forniscono agli utilizzatori del bilancio una base per 

valutare l'effetto che i leasing hanno sulla posizione finanziaria, sul rendimento 

finanziario e sui flussi finanziari di un'entità. 
 

2 Un'entità deve considerare i termini e le condizioni dei contratti e tutti i fatti e le 

circostanze rilevanti quando applica il presente Principio. Un'entità deve applicare il 

presente Principio in modo coerente a contratti con caratteristiche simili e in circostanze 

simili. 

 

 

Scopo  
 

3 Un'entità deve applicare il presente Principio a tutti i leasing, inclusilocazionididiritto 

d'uso risorse in unsublocazione, eccetto per: 
 

(a) contratti di locazione per l'esplorazione o l'utilizzo di minerali, petrolio, gas 

naturale e simili risorse non rigenerative; 
 

(b) leasing di attività biologiche rientranti nell'ambito di applicazione dello IAS 41 

Agricoltura detenute da alocatario; 
 

(c) accordi per servizi in concessione che rientrano nell'ambito di applicazione 

dell'IFRIC 12 Accordi per servizi in concessione; 
 

(d) licenze di proprietà intellettuale concesse da alocatorenell'ambito dell'IFRS 15 

Ricavi da contratti con i clienti; e 
 

(e) diritti detenuti da un locatario in base ad accordi di licenza che rientrano 

nell'ambito di applicazione dello IAS 38 Attività immateriali per elementi quali 

film cinematografici, registrazioni video, opere teatrali, manoscritti, brevetti e 

diritti d'autore. 
 

4 UNlocatariopuò, ma non è obbligato, applicare il presente Standard alocazionidi attività 

immateriali diverse da quelle descritte all'artparagrafo 3, lettera e). 

 

Esenzioni dal riconoscimento(paragrafi B3–B8)  
 

5 UNlocatariopuò scegliere di non applicare i requisiti inparagrafi 22–49a: 
 

(a) locazioni a breve termine; e 
 

(b) locazioniper cui ilattività sottostante è di basso valore (come descritto 

inparagrafi B3–B8). 
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6 Se unlocatariosceglie di non applicare i requisiti inparagrafi 22–49per entrambilocazioni 

a breve termineolocazioniper cui ilattività sottostanteè di modico valore, il locatario deve 

riconoscere ilcanoni di locazione associati a tali contratti di locazione come una spesa a 

quote costanti nel corso deltermine di locazione o un'altra base sistematica. Il locatario 

applica un'altra base sistematica se tale base è più rappresentativa dell'andamento del 

vantaggio del locatario. 

 

7 Se unlocatarioconti perlocazioni a breve termineapplicandoparagrafo6, il locatario deve 

considerare l'locazioneessere un nuovo leasing ai fini del presente Principio se: 
 

(a) c'è unmodifica locazione; o 
 

(b) c'è qualche cambiamento neltermine di locazione(ad esempio, il locatario esercita 

un'opzione non precedentemente inclusa nella sua determinazione della durata del 

leasing). 

 

8 L'elezione perlocazioni a breve terminedeve essere fatto per classe diattività sottostantecui 

si riferisce il diritto d'uso. Una classe di attività sottostante è un raggruppamento di attività 

sottostanti di natura e utilizzo simili nelle operazioni di un'entità. L'elezione 

perlocazioniper i quali l'attività sottostante è di modesto valore può essere effettuato 

leasing per leasing. 

 

 

Identificare unlocazione(paragrafi B9–B33)  
 

9 All'inizio di un contratto, un'entità deve valutare se il contratto è, o contiene, 

alocazione.Un contratto è, o contiene, un leasing se il contratto conferisce il diritto di 

controllare l'uso di un bene identificato per un periodo di tempo in cambio di un 

corrispettivo.Paragrafi B9–B31fornire orientamenti sulla valutazione del fatto che 

un contratto sia o contenga un leasing. 
 

10 Un periodo di tempo può essere descritto in termini di quantità di utilizzo di un'attività 

identificata (ad esempio, il numero di unità di produzione che un elemento 

dell'attrezzatura sarà utilizzato per produrre). 
 

11 L'entità deve rivalutare se un contratto è, o contiene, alocazionesolo se i termini e le 

condizioni del contratto vengono modificati. 

 

Separare le componenti di un contratto 
 

12 Per un contratto che è, o contiene, alocazione,un'entità deve contabilizzare ciascuna 

componente del leasing all'interno del contratto come un leasing separatamente dalle 

componenti del contratto non leasing, a meno che l'entità non applichi l'espediente pratico 

inparagrafo 15.Paragrafi B32–B33fornire una guida sulla separazione degli elementi di un 

contratto. 

 

Locatario 
 

13 Per un contratto che contiene alocazionecomponente e uno o più componenti aggiuntivi 

leasing o non leasing, alocatarioattribuisce il corrispettivo contrattuale a ciascuna 

componente leasing sulla base del relativo prezzo a sé stante della componente leasing e 

del prezzo a sé stante aggregato delle componenti non leasing. 
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14 Il relativo prezzo autonomo dilocazionee le componenti non di leasing saranno 

determinate sulla base del prezzolocatore,o un fornitore simile, addebiterebbe a un'entità 

tale componente, o un componente simile, separatamente. Se un prezzo autonomo 

osservabile non è prontamente disponibile, illocatariodeve stimare il prezzo a sé stante, 

massimizzando l'uso di informazioni osservabili. 
 

15 Come espediente pratico, alocatariopuò eleggere, per classe diattività sottostante,non 

separare i componenti non in leasing dalocazionecomponenti e rappresentano invece ogni 

componente del leasing e tutti i componenti non di leasing associati come un singolo 

componente del leasing. Il locatario non deve applicare questo espediente pratico ai 

derivati incorporati che soddisfano i criteri di cui all'artparagrafo 4.3.3 dell'IFRS 9 

Strumenti finanziari. 

 

16 Salvo l'espediente pratico inparagrafo 15si applica, alocatariodeve tenere conto delle 

componenti non di leasing applicando altri standard applicabili. 

 

Locatore 
 

17 Per un contratto che contiene alocazionecomponente e uno o più componenti aggiuntivi 

leasing o non leasing, alocatoreallocherà il corrispettivo nel contratto di 

applicazioneparagrafi 73-90 dell'IFRS 15. 

 

Termine di locazione(paragrafi B34–B41)  
 

18 Un'entità deve determinare iltermine di locazionecome il periodo non annullabile di 

alocazione,insieme ad entrambi: 
 

(a) periodi coperti da un'opzione di proroga del contratto di locazione se illocatarioè 

ragionevolmente certo di esercitare tale opzione; e 
 

(b) periodi coperti da un'opzione di risoluzione del leasing se il locatario ha la 

ragionevole certezza di non esercitare tale opzione. 
 

19 Nel valutare se alocatarioè ragionevolmente certo di esercitare l'opzione di proroga 

alocazione,o non esercitare un'opzione di risoluzione del leasing, un'entità deve 

considerare tutti i fatti e le circostanze rilevanti che creano un incentivo economico per il 

locatario a esercitare l'opzione di estensione del leasing o a non esercitare l'opzione di 

risoluzione del leasing, come descritto inparagrafi B37–B40. 

 

20 UNlocatariodeve rivalutare se è ragionevolmente certo di esercitare un'opzione di proroga 

o di non esercitare un'opzione di cessazione, al verificarsi di un evento significativo o di 

un cambiamento significativo delle circostanze che: 
 

(a) è sotto il controllo del locatario; e 
 

(b) influisce sul fatto che il locatario abbia la ragionevole certezza di esercitare 

un'opzione non inclusa in precedenza nella sua determinazione 

dell'importotermine di locazione,o non esercitare un'opzione precedentemente 

inclusa nella sua determinazione della durata del leasing (come descritto 

inparagrafo B41). 
 

21 Un'entità deve rivedere iltermine di locazionese vi è un cambiamento nel periodo non 

annullabile di alocazione.Ad esempio, il periodo non annullabile di un leasing cambierà 

se: 

 

 

 

rb2022-a-ifrs9.pdf
rb2022-a-ifrs9.pdf
rb2022-a-ifrs15.pdf


A824 © Fondazione IFRS 



 

 

IFRS 16 

 

(a) illocatarioesercita un'opzione non precedentemente inclusa nella determinazione 

della durata del leasing da parte dell'entità; 
 

(b) il locatario non esercita un'opzione precedentemente inclusa nella 

determinazione della durata del leasing da parte dell'entità; 
 

(c) si verifica un evento che obbliga contrattualmente il locatario ad esercitare 

un'opzione non precedentemente inclusa nella determinazione della durata del 

leasing da parte dell'entità; o 

 

(d) si verifica un evento che vieta contrattualmente al locatario di esercitare 

un'opzione precedentemente inclusa nella determinazione della durata del leasing 

da parte dell'entità. 

 

 

Locatario  
 

Riconoscimento 
 

22 Aldata di inizio, unlocatarioriconoscerà abene per diritto d'usoe una passività per 

leasing. 

 

Misurazione 
 

Misurazione iniziale 
 

Misurazione iniziale delbene per diritto d'uso 
 

23 Aldata di inizio,unlocatariomisurerà ilbene per diritto d'usoal costo. 

 

24 Il costo delbene per diritto d'usodeve comprendere: 
 

(a) l'importo della valutazione iniziale della passività del leasing, come descritto 

inparagrafo 26; 
 

(b) qualunquecanoni di locazionefatto al o prima deldata di inizio,meno 

qualsiasiincentivi alla locazione ricevuto; 
 

(c) qualunquecosti diretti iniziali sostenute dallocatario;e 
 

(d) una stima dei costi che il locatario dovrà sostenere per lo smantellamento e la 

rimozione delattività sottostante,ripristinare il sito in cui si trova o ripristinare 

l'attività sottostante nella condizione richiesta dai termini e dalle condizioni del 

contrattolocazione,a meno che tali costi non siano sostenuti per produrre 

rimanenze. Il locatario assume l'obbligazione per tali costi o alla data di 

decorrenza o come conseguenza dell'utilizzo dell'attività sottostante durante un 

determinato periodo. 

 

25 UNlocatariodeve riconoscere i costi descritti inparagrafo 24(d)come parte del costo 

delbene per diritto d'usoquando incorre in un'obbligazione per tali costi. Il locatario 

applica lo IAS 2 Rimanenze ai costi sostenuti durante un determinato periodo in 

conseguenza dell'utilizzo dell'attività consistente nel diritto d'uso per produrre rimanenze 

durante tale periodo. Le obbligazioni per tali costi contabilizzati in applicazione del 

presente Principio o dello IAS 2 sono rilevate e valutate applicando lo IAS 37 

Accantonamenti, passività e attività potenziali. 
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Misurazione iniziale della passività del leasing 
 

26 Aldata di inizio,unlocatariodeve misurare la passività del leasing al valore attuale 

delcanoni di locazioneche non vengono pagati a quella data. I canoni di leasing 

devono essere attualizzati utilizzando iltasso di interesse implicito nel contratto di 

locazione, se tale tasso può essere facilmente determinato. Se tale tasso non può essere 

facilmente determinato, il locatario deve utilizzare iltasso di finanziamento marginale 

del locatario. 
 

27 Aldata di inizio,ilcanoni di locazioneinclusi nella valutazione della passività per leasing 

sono inclusi i seguenti pagamenti per il diritto all'uso delattività sottostantedurantetermine 

di locazioneche non sono pagati alla data di inizio: 

 

(a) pagamenti fissi (inclusi pagamenti fissi sostanziali come descritto inparagrafo 

B42),meno qualsiasiincentivi alla locazioneesigibile; 
 

(b) canoni di locazione variabili che dipendono da un indice o da un tasso, misurati 

inizialmente utilizzando l'indice o il tasso alla data di decorrenza (come descritto 

inparagrafo28); 
 

(c) importi che si prevede di dover pagare da parte dellocatariosottovalore residuo 

garanzie; 

 

(d) il prezzo di esercizio di un'opzione di acquisto se il locatario ha la ragionevole 

certezza di esercitare tale opzione (valutato considerando i fattori descritti 

inparagrafi B37–B40);e 
 

(e) pagamento delle penali per la risoluzione dellocazione,se la durata del leasing 

riflette l'esercizio da parte del locatario dell'opzione di risoluzione del leasing. 
 

28 Canoni di locazione variabiliche dipendono da un indice o da un tasso descritti inparagrafo 

27(b)includono, ad esempio, pagamenti legati a un indice dei prezzi al consumo, 

pagamenti legati a un tasso di interesse di riferimento (come il LIBOR) o pagamenti che 

variano per riflettere le variazioni dei canoni di locazione di mercato. 

 

Misurazione successiva 
 

La successiva misurazione delbene per diritto d'uso 
 

29 Dopo ildata di inizio,unlocatariomisurerà ilbene per diritto d'usoapplicando un 

modello di costo, a meno che non applichi uno dei modelli di valutazione descritti 

inparagrafi 34 e 35. 

 

Modello di costo 
 

30 Per applicare un modello di costo, alocatariomisurerà ilbene per diritto d'usoal costo: 
 

(a) al netto di eventuali ammortamenti accumulati e di eventuali perdite per 

riduzione di valore accumulate; e 

 

(b) rettificato per qualsiasi rimisurazione della passività del leasing specificata 

inparagrafo 36(c). 
 

31 UNlocatariodeve applicare i requisiti di ammortamento previsti dallo IAS 16 Immobili, 

impianti e macchinari per l'ammortamento delbene per diritto d'uso,subordinatamente ai 

requisiti di cui all'artparagrafo 32. 
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32 Se lalocazionetrasferisce la proprietà delattività sottostanteallocatarioentro la fine 

deltermine di locazioneo se il costo delbene per diritto d'usoriflette che il locatario 

eserciterà un'opzione di acquisto, il locatario deve ammortizzare l'attività consistente nel 

diritto d'uso daldata di inizioal termine della vita utile dell'attività sottostante. In caso 

contrario, il locatario deve ammortizzare l'attività consistente nel diritto d'uso dalla data 

di decorrenza fino alla prima tra la fine della vita utile dell'attività consistente nel diritto 

d'uso o la fine del periodo di leasing. 

 

33 UNlocatariodeve applicare lo IAS 36 Riduzione di valore di attività per determinare se 

ilGiusto-bene in usoè svalutato e per tenere conto di eventuali perdite di valore 

identificate. 

 
Altri modelli di misura 

 
34 Se unlocatarioapplica il modello del fair value previsto dallo IAS 40 Investimenti 

immobiliari al suo investimento immobiliare, il locatario deve applicare tale modello del 

fair value anche aiGiusto-beni in usoche soddisfano la definizione di investimento 

immobiliare dello IAS 40. 
 

35 Sebeni con diritto d'usosi riferiscono a una classe di immobili, impianti e macchinari a cui 

illocatarioapplica il modello di rivalutazione dello IAS 16, un locatario può scegliere di 

applicare tale modello di rivalutazione a tutte le attività consistenti nel diritto d'uso che si 

riferiscono a quella classe di immobili, impianti e macchinari. 

 

Valutazione successiva della passività del leasing 
 

36 Dopo ildata di inizio,unlocatariodeve misurare la passività del leasing in base a: 
 

(a) aumentare il valore contabile per riflettere gli interessi sulla passività del 

leasing; 

 

(b) riducendo il valore contabile per riflettere ilcanoni di locazionefatto; e 

 

(c) rimisurazione del valore contabile per riflettere eventuali rivalutazioni 

omodifiche al contratto di locazioneSpecificato inparagrafi 39–46,o per 

riflettere i pagamenti di leasing fissi nella sostanza rivisti (cfrparagrafo B42). 
 

37 Interessi sulla passività del leasing in ogni periodo durante iltermine di locazioneè 

l'importo che produce un tasso di interesse periodico costante sul saldo residuo della 

passività del leasing. Il tasso di interesse periodico è il tasso di sconto descritto inparagrafo 

26,o, se applicabile, il tasso di sconto rivisto descritto inparagrafo 41, paragrafo 

43oparagrafo 45(c). 
 

38 Dopo ildata di inizio,unlocatariodeve rilevare a conto economico, a meno che i costi non 

siano inclusi nel valore contabile di un'altra attività applicando altri Principi applicabili, 

sia: 
 

(a) interessi sulla passività del leasing; e 
 

(b) canoni di locazione variabilinon inclusa nella valutazione della passività del 

leasing nel periodo in cui si verifica l'evento o la condizione che fa scattare tali 

pagamenti. 
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Rivalutazione della passività del leasing 
 

39 Dopo ildata di inizio,unlocatariosi applicaparagrafi 40-43per rimisurare la passività del 

leasing per riflettere le modifiche alcanoni di locazione.Il locatario deve rilevare l'importo 

della rimisurazione della passività del leasing come rettifica dellabene per diritto 

d'uso.Tuttavia, se il valore contabile dell'attività consistente nel diritto d'uso è ridotto a 

zero e vi è un'ulteriore riduzione nella valutazione della passività del leasing, il locatario 

deve rilevare l'eventuale importo residuo della rimisurazione a conto economico. 

 

40 UNlocatariorimisura la passività del leasing attualizzando la revisionelocazione 

pagamentiutilizzando un tasso di sconto rivisto, se: 
 

(a) c'è un cambiamento neltermine di locazione,come descritto inparagrafi 20-21.Il 

locatario deve determinare i pagamenti del leasing rivisti sulla base della durata 

del leasing rivista; o 
 

(b) c'è un cambiamento nella valutazione di un'opzione per l'acquisto delattività 

sottostante,valutato considerando gli eventi e le circostanze descritti nei paragrafi 

20-21 nel contesto di un'opzione di acquisto. Il locatario deve determinare i 

pagamenti del leasing rivisti per riflettere la variazione degli importi dovuti ai 

sensi dell'opzione di acquisto. 

 

41 Nell'applicareparagrafo 40,unlocatariodeterminerà il tasso di sconto rivisto come iltasso 

di interesse implicito nel contratto di locazioneper il resto deltermine di locazione,se tale 

tasso può essere facilmente determinato, o ilprestito incrementale del locatario Votaalla 

data della rivalutazione, se il tasso di interesse implicito nel leasing non è facilmente 

determinabile. 

 

42 UNlocatariodovrà rimisurare illocazioneresponsabilità attualizzando il rivistolocazione 

pagamenti,se: 
 

(a) vi è una variazione degli importi che si prevede di dover pagare ai sensi del punto 

agaranzia del valore residuo.Il locatario deve determinare i pagamenti del leasing 

rivisti per riflettere la variazione degli importi che si prevede saranno dovuti ai 

sensi della garanzia del valore residuo. 

 

(b) vi è una variazione nei futuri canoni di leasing risultante da una variazione di un 

indice o di un tasso utilizzato per determinare tali pagamenti, inclusa, ad esempio, 

una modifica per riflettere le variazioni dei canoni di locazione di mercato a 

seguito di una revisione del canone di mercato. Il locatario deve rimisurare la 

passività del leasing per riflettere tali pagamenti del leasing rivisti solo quando si 

verifica un cambiamento nei flussi finanziari (ossia quando l'adeguamento dei 

pagamenti del leasing ha effetto). Un locatario deve determinare i pagamenti del 

leasing rivisti per il resto deltermine di locazionesulla base dei pagamenti 

contrattuali rivisti. 

 

43 Nell'applicareparagrafo 42,unlocatarioutilizzerà un tasso di sconto invariato, a meno che 

il cambiamento incanoni di locazionederiva da una variazione dei tassi di interesse 

variabili. In tal caso, il locatario deve utilizzare un tasso di sconto rivisto che rifletta le 

variazioni del tasso di interesse. 
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Modifiche del contratto di locazione 
 

44 UNlocatariorende conto di amodifica locazionecome separatolocazionese entrambi: 
 

(a) la modifica aumenta la portata del contratto di locazione aggiungendo il diritto 

all'uso di uno o piùattività sottostanti;e 
 

(b) il corrispettivo per il leasing aumenta di un importo commisurato al prezzo a sé 

stante per l'ampliamento dell'ambito di applicazione ed eventuali opportuni 

aggiustamenti a tale prezzo a sé stante per riflettere le circostanze del particolare 

contratto. 

 

45 Per unmodifica locazioneche non è contabilizzato come separatolocazione,alla data di 

entrata in vigore della modifica del leasing alocatariodeve: 
 

(a) allocare il corrispettivo nel contratto modificato applicabileparagrafi 13–16; 

 

(b) determina iltermine di locazionedel modificatolocazioneapplicandoparagrafi 18-

19;e 

 

(c) rimisurare la passività del leasing attualizzando la revisionecanoni di 

locazioneutilizzando un tasso di sconto rivisto. Il tasso di sconto rivisto è 

determinato come iltasso di interesse implicito nel contratto di locazioneper il 

resto della durata del leasing, se tale tasso può essere facilmente determinato, o 

ildel locatario tasso di prestito incrementalealdata di entrata in vigore della 

modifica,se il tasso di interesse implicito nel leasing non può essere facilmente 

determinato. 
 

46 Per unmodifica locazioneche non è contabilizzato come 

separatolocazione,illocatariodeve contabilizzare la rimisurazione della passività del 

leasing mediante: 
 

(a) diminuendo il valore contabile delbene per diritto d'usoper riflettere la cessazione 

parziale o totale del leasing per modifiche al leasing che riducono l'ambito del 

leasing. Il locatario deve rilevare a conto economico ogni utile o perdita relativa 

alla risoluzione parziale o totale del contratto di locazione. 

 

(b) apportando una rettifica corrispondente all'attività consistente nel diritto d'uso 

per tutte le altre modifiche del leasing. 
 

46A Come espediente pratico, un locatario può scegliere di non valutare se una concessione 

locativa che soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 46B sia una modifica del leasing. Il 

locatario che effettua questa scelta deve contabilizzare qualsiasi modifica dei pagamenti 

del leasing risultante dalla concessione del canone nello stesso modo in cui 

contabilizzerebbe la modifica applicando il presente Principio se la modifica non fosse 

una modifica del leasing. 

 

46b L'espediente pratico inparagrafo 46Asi applica solo alle concessioni locative che si 

verificano come diretta conseguenza della pandemia di covid-19 e solo se sono soddisfatte 

tutte le seguenti condizioni: 
 

(a) la modifica dei pagamenti del leasing determina un corrispettivo rivisto per il 

leasing che è sostanzialmente uguale o inferiore al corrispettivo del leasing 

immediatamente precedente la modifica; 
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(b) qualsiasi riduzione dei pagamenti del leasing riguarda solo i pagamenti 

originariamente dovuti entro il 30 giugno 2022 (ad esempio, una concessione di 

affitto soddisferebbe questa condizione se si traduce in una riduzione dei 

pagamenti del leasing entro il 30 giugno 2022 e in un aumento dei canoni che si 

estendono oltre il 30 giugno 2022 ); e 

 

(c) non vi sono modifiche sostanziali ad altri termini e condizioni del contratto di 

locazione. 

 

 

Presentazione 
 

47 UNlocatariodeve presentare nel prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria o 

indicare nelle note: 
 

(a) beni con diritto d'usoseparatamente dagli altri beni. Se un locatario non presenta 

separatamente le attività per il diritto d'uso nel prospetto della situazione 

patrimoniale-finanziaria, il locatario deve: 
 

(i) includere le attività per il diritto d'uso all'interno della stessa voce di riga 

di quella all'interno della quale il corrispondenteattività 

sottostantisarebbero presentati se fossero di proprietà; e 
 

(ii) indicare quali voci del prospetto della situazione patrimoniale-

finanziaria includono tali attività per diritto d'uso. 
 

(b) passività per leasing separatamente dalle altre passività. Se il locatario non 

presenta le passività del leasing separatamente nello stato patrimoniale, deve 

indicare quali voci dello stato patrimoniale includono tali passività. 
 

48 Il requisito inparagrafo 47(a)non si applica abeni con diritto d'usoche soddisfano la 

definizione di investimento immobiliare, che deve essere presentato nello stato 

patrimoniale come investimento immobiliare. 
 

49 Nel prospetto di conto economico e altre componenti di conto economico complessivo, 

alocatariodeve presentare gli interessi passivi sulla passività del leasing separatamente 

dalla quota di ammortamento per ilbene per diritto d'uso.Gli interessi passivi sulla 

passività del leasing sono una componente degli oneri finanziari, cheparagrafo 82(b) dello 

IAS 1 Presentazione del Bilancio richiede di essere presentato separatamente nel prospetto 

di conto economico e altre componenti di conto economico complessivo. 

 

50 Nel rendiconto finanziario, alocatarioclassificherà: 
 

(a) pagamenti in contanti per la quota capitale della passività del leasing nell'ambito 

delle attività di finanziamento; 
 

(b) pagamenti in contanti per la quota interessi della passività del leasing applicando 

i requisiti dello IAS 7 Rendiconto finanziario per interessi pagati; e 
 

(c) locazione a breve terminepagamenti, pagamenti perlocazionidi beni di modesto 

valore ecanoni di locazione variabilinon inclusa nella valutazione della passività 

per leasing nell'ambito dell'attività operativa. 
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Divulgazione 
 

51 L'obiettivo delle informazioni è perlocatarifornire informazioni nelle note che, 

unitamente alle informazioni fornite nel prospetto della situazione patrimoniale-

finanziaria, nel prospetto dell'utile o della perdita e nel rendiconto finanziario, 

forniscano una base per gli utilizzatori del bilancio per valutare l'effetto 

chelocazioniavere sulla situazione patrimoniale, finanziaria e sui flussi di cassa del 

locatario.Paragrafi 52-60specificare i requisiti su come raggiungere questo obiettivo. 

 

52 UNlocatariodivulgherà informazioni sulla sualocazioniper i quali è locatario in un'unica 

nota o in una sezione separata del proprio bilancio. Tuttavia, un locatario non è tenuto a 

duplicare informazioni che sono già presentate altrove nel bilancio, a condizione che le 

informazioni siano incorporate mediante riferimento incrociato nella singola nota o nella 

sezione separata sui leasing. 
 

53 UNlocatariopubblicherà i seguenti importi per il periodo di riferimento: 
 

(a) quota di ammortamento perbeni con diritto d'usoper classe diattività sottostante; 
 

(b) interessi passivi su passività per leasing; 
 

(c) la spesa relativalocazioni a breve terminecontabilizzato per 

l'applicazioneparagrafo6. Questa spesa non deve includere le spese relative 

alocazionicon untermine di locazionedi un mese o meno; 
 

(d) i costi relativi a leasing di beni di modesto valore contabilizzati in applicazione 

del paragrafo 6. Tali oneri non devono includere i costi relativi a leasing a breve 

termine di beni di modesto valore inclusi nel paragrafo 53(c); 

 

(e) la spesa relativacanoni di locazione variabilinon incluso nella valutazione delle 

passività per leasing; 
 

(f) proventi da sublocazione di beni per diritto d'uso; 
 

(g) uscita di cassa totale per leasing; 
 

(h) aggiunte ai beni per diritto d'uso; 
 

(i) utili o perdite derivanti da operazioni di vendita e retrolocazione; e 
 

(j) il valore contabile delle attività consistenti nel diritto d'uso alla data di chiusura 

dell'esercizio per classe di attività sottostante. 
 

54 UNlocatariofornisce le informazioni di cui all'artparagrafo 53in un formato tabulare, a 

meno che non sia più appropriato un altro formato. Gli importi indicati devono includere 

i costi che un locatario ha incluso nel valore contabile di un'altra attività durante 

l'esercizio. 
 

55 UNlocatariorende noto l'importo del suolocazioneimpegni pera breve termine 

locazionicontabilizzato per l'applicazioneparagrafo 6se il portafoglio di leasing a breve 

termine su cui è impegnata alla data di riferimento del bilancio è diverso dal portafoglio 

di leasing a breve termine per il quale il costo del leasing a breve termine è stato rilevato 

applicandoparagrafo 53(c)si riferisce. 
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56 Sebeni con diritto d'usosoddisfano la definizione di investimento immobiliare, 

alocatariodevono applicare i requisiti di informativa previsti dallo IAS 40. In tal caso, il 

locatario non è tenuto a fornire leparagrafo 53, lettere a), f), h) o j)per tali beni oggetto di 

diritto d'uso. 

 

57 Se unlocatariole misurebeni con diritto d'usoa importi rivalutati applicando lo IAS 16, 

illocatariofornisce le informazioni richieste dall'artparagrafo 77 dello IAS 16per tali beni 

oggetto di diritto d'uso. 
 

58 UNlocatariopubblicherà un'analisi della scadenza delle passività di leasing 

applicabiliparagrafi 39eB11 dell'IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni 

integrativeseparatamente dalle analisi delle scadenze di altre passività finanziarie. 
 

59 Oltre alle informazioni richieste dall'artparagrafi 53-58,unlocatariopubblicherà ulteriori 

informazioni qualitative e quantitative sulle sue attività di leasing necessarie per soddisfare 

l'obiettivo di informativa di cui alparagrafo 51(come descritto inparagrafo B48). Queste 

informazioni aggiuntive possono includere, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 

informazioni che aiutano gli utilizzatori del bilancio a valutare: 
 

(a) la natura delle attività di leasing del locatario; 
 

(b) flussi di cassa futuri a cui il locatario è potenzialmente esposto che non sono 

riflessi nella valutazione delle passività del leasing. Ciò include l'esposizione 

derivante da: 
 

(i) canoni di locazione variabili(come descritto inparagrafo B49); 
 

(ii) opzioni di estensione e opzioni di cessazione (come descritto 

inparagrafo B50); 
 

(iii) garanzie di valore residuo (come descritto inparagrafo B51);e 
 

(iv) locazioninon ancora iniziato a cui il locatario si è impegnato. 
 

(c) restrizioni o clausole imposte dai contratti di locazione; e 
 

(d) operazioni di vendita e retrolocazione (come descritto inparagrafo B52). 
 

60 UNlocatarioche rappresentalocazioni a breve termineo contratti di locazione di beni di 

modesto valoreparagrafo 6rende pubblico tale fatto. 
 

60A Se un locatario applica l'espediente pratico di cui al paragrafo 46A, il locatario deve 

indicare: 

 

(a) di aver applicato l'espediente pratico a tutte le agevolazioni locative che 

soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 46B o, se non applicato a tutte tali 

agevolazioni locative, informazioni sulla natura dei contratti a cui ha applicato 

l'espediente pratico (cfr. paragrafo 2); e 
 

(b) l'importo rilevato nell'utile (perdita) d'esercizio per riflettere le variazioni dei 

canoni di leasing che derivano da concessioni di affitto a cui il locatario ha 

applicato l'espediente pratico di cui al paragrafo 46A. 
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Locatore  
 

Classificazione dilocazioni(paragrafi B53–B58) 
 

61 UNlocatoreclassificherà ciascuno dei suoilocazionisia come anleasing operativoo 

unleasing finanziario. 
 

62 UNlocazioneè classificato come Aleasing finanziariose trasferisce sostanzialmente 

tutti i rischi ei benefici connessi alla proprietà di unattività sottostante.Un contratto 

di locazione è classificato come unleasing operativose non trasferisce sostanzialmente 

tutti i rischi ei benefici connessi alla proprietà di un'attività sottostante. 
 

63 Se unlocazioneè unleasing finanziarioo unleasing operativodipende dalla sostanza della 

transazione piuttosto che dalla forma del contratto. Esempi di situazioni che singolarmente 

o in combinazione porterebbero normalmente a classificare un leasing come finanziario 

sono: 

 

(a) il contratto di locazione trasferisce la proprietà delattività 

sottostanteallocatarioentro la fine deldurata del contratto di locazione; 
 

(b) il locatario ha l'opzione di acquistare l'attività sottostante a un prezzo che si 

prevede sia sufficientemente inferiore al prezzogiusto valore alla data in cui 

l'opzione diventa esercitabile per essere ragionevolmente certa, aldata di inizio, 

che l'opzione sarà esercitata; 
 

(c) la durata del leasing è per la maggior parte delvita economica dell'attività 

sottostante anche se il titolo non è trasferito; 
 

(d) alla data di avvio, il valore attuale delcanoni di locazioneammonta almeno 

sostanzialmente a tutto il fair value dell'attività sottostante; e 
 

(e) l'attività sottostante è di natura così specializzata che solo il locatario può 

utilizzarla senza modifiche sostanziali. 
 

64 Indicatori di situazioni che singolarmente o in combinazione potrebbero portare anche a 

alocazioneessere classificato come aleasing finanziariosono: 
 

(a) se lalocatariopuò annullare il contratto di locazione, ildel locatorele perdite 

associate alla cancellazione sono a carico del locatario; 
 

(b) guadagni o perdite derivanti dalla fluttuazione delgiusto valoredel residuo 

maturato al locatario (ad esempio, sotto forma di abbuono di affitto pari alla 

maggior parte dei proventi delle vendite al termine del contratto di locazione); e 
 

(c) il locatario ha la possibilità di continuare il contratto di locazione per un secondo 

periodo a un canone sostanzialmente inferiore al canone di mercato. 
 

65 Gli esempi e gli indicatori inparagrafi 63-64non sono sempre conclusivi. Se è chiaro da 

altre caratteristiche che illocazionenon trasferisce sostanzialmente tutti i rischi ei benefici 

connessi alla proprietà di unattività sottostante,il contratto di locazione è classificato come 

unleasing operativo.Ad esempio, questo potrebbe essere il caso se la proprietà dell'attività 

sottostante viene trasferita alla fine del leasing per un pagamento variabile pari al suo 

alloragiusto valore,o se ci sonolocazione variabile pagamenti,per effetto del quale 

illocatorenon trasferisce sostanzialmente tutti tali rischi e benefici. 
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66 Locazionela classificazione è fatta aldata di inizioe viene rivalutato solo se c'è amodifica 

locazione.Modifiche nelle stime (ad esempio, modifiche nelle stime delvita economicao 

del valore residuo dell'attività sottostante),o cambiamenti di circostanze (ad esempio, 

inadempienza da parte dellocatario),non danno luogo ad una nuova classificazione 

contabile del leasing. 

 

Leasing finanziari 
 

Riconoscimento e misurazione 
 

67 Aldata di inizio,unlocatoredeve rilevare le attività detenute ai sensi della lettera 

aleasing finanziarionel proprio stato patrimoniale e presentarli come credito per un 

importo pari alinvestimento netto nel leasing. 

 

Misurazione iniziale 
 

68 Illocatoreuserà iltasso di interesse implicito nel contratto di locazioneper misurare ilrete 

investimento in locazione.Nel caso dell'asubaffitto,se il tasso di interesse implicito nella 

sublocazione non può essere facilmente determinato, un locatore intermedio può utilizzare 

il tasso di sconto utilizzato per la testalocazione(adattato per qualsiasicosti diretti 

inizialiassociati alla sublocazione) per misurare l'investimento netto nella sublocazione. 
 

69 Costi diretti iniziali,diverse da quelle sostenute dal produttore o dal 

rivenditorelocatori,sono inclusi nella misurazione iniziale delinvestimento netto in 

locazionee ridurre l'importo del reddito riconosciuto nel corso deltermine di 

locazione.Iltasso di interesse implicito nel contratto di locazioneè definito in modo tale 

che i costi diretti iniziali siano inclusi automaticamente nell'investimento netto nel leasing; 

non è necessario aggiungerli separatamente. 

 

 

Misurazione iniziale delcanoni di locazioneincluso nelinvestimento netto 
nel contratto di locazione 

 
70 Aldata di inizio,ilcanoni di locazioneincluso nella misurazione delinvestimento netto nel 

leasingcomprendono i seguenti pagamenti per il diritto d'uso delattività 

sottostantedurantetermine di locazioneche non sono pervenuti alla data di inizio: 

 

(a) pagamenti fissi(inclusi pagamenti fissi sostanziali come descritto inparagrafo 

B42),meno qualsiasiincentivi alla locazionepagabile; 
 

(b) canoni di locazione variabiliche dipendono da un indice o da un tasso, misurati 

inizialmente utilizzando l'indice o il tasso alla data di decorrenza; 
 

(c) qualunquegaranzie di valore residuofornito allocatoredallocatario,una parte 

correlata al locatario o un terzo estraneo al locatore che sia finanziariamente in 

grado di adempiere agli obblighi derivanti dalla garanzia; 

 

(d) il prezzo di esercizio di un'opzione di acquisto se il locatario ha la ragionevole 

certezza di esercitare tale opzione (valutato considerando i fattori descritti 

inparagrafo B37);e 
 

(e) pagamento delle penali per la risoluzione dellocazione,se la durata del leasing 

riflette l'esercizio da parte del locatario dell'opzione di risoluzione del leasing. 
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Produttore o rivenditorelocatori 
 

71 Aldata di inizio,un produttore o un rivenditorelocatorericonoscerà per ciascuno di essi 

quanto segueleasing finanziari: 
 

(a) entrate essendo ilgiusto valoredelattività sottostante,o, se inferiore, il valore 

attuale dell'canoni di locazionedi competenza del locatore, attualizzati utilizzando 

un tasso di interesse di mercato; 
 

(b) il costo di vendita è il costo, o il valore contabile se diverso, dell'attività 

sottostante meno il valore attuale dell'attivitàresiduo non garantito valore; e 

 

(c) utile o perdita di vendita (ovvero la differenza tra i ricavi e il costo della vendita) 

in conformità con la sua politica per le vendite definitive a cui si applica l'IFRS 

15. Un locatore produttore o commerciante deve rilevare l'utile o la perdita di 

vendita su un leasing finanziario alla data di inizio, indipendentemente dal fatto 

che il locatore trasferisca l'attività sottostante come descritto nell'IFRS 15. 

 

72 Produttori o rivenditori spesso offrono ai clienti la scelta di acquistare o affittare un bene. 

UNleasing finanziariodi un bene da parte di un produttore o commerciantelocatoregenera 

un utile o una perdita equivalente all'utile o alla perdita risultante da una vendita a titolo 

definitivo delattività sottostante,ai normali prezzi di vendita, riflettendo qualsiasi volume 

applicabile o sconti commerciali. 
 

73 Produttore o rivenditorelocatoria volte citano tassi di interesse artificialmente bassi per 

attirare i clienti. L'utilizzo di tale tasso comporterebbe che un locatore riconosca una parte 

eccessiva del reddito totale derivante dalla transazione aldata di inizio.Se vengono quotati 

tassi di interesse artificialmente bassi, un locatore produttore o commerciante deve 

limitare l'utile di vendita a quello che si applicherebbe se fosse addebitato un tasso di 

interesse di mercato. 

 

74 Un produttore o un rivenditorelocatoredeve rilevare come spesa i costi sostenuti in 

relazione all'ottenimento di aleasing finanziarioaldata di inizioperché sono principalmente 

legati al guadagno del profitto di vendita del produttore o del rivenditore. I costi sostenuti 

dai locatori produttori o concessionari in relazione all'ottenimento di un leasing finanziario 

sono esclusi dalla definizione didiretto iniziale costie, quindi, sono esclusi dalinvestimento 

netto nel leasing. 

 

Misurazione successiva 
 

75 UNlocatorerileva proventi finanziari oltre iltermine di locazione,sulla base di un 

modello che riflette un tasso di rendimento periodico costante sul locatorerete 

investimento in locazione. 
 

76 UNlocatoremira a allocare i proventi finanziari sultermine di locazionein modo 

sistematico e razionale. Un locatore applicherà ilcanoni di locazionerelativo al periodo 

contro ilinvestimento lordo nel contratto di locazione ridurre sia il capitale che ilproventi 

finanziari non acquisiti. 
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77 UNlocatoredevono applicare i requisiti di eliminazione e riduzione di valore previsti 

dall'IFRS 9 alinvestimento netto nel leasing.Un locatore deve rivedere regolarmente 

stimatovalori residui non garantitiutilizzato nel calcolo delinvestimento lordo nel 

locazione.Se vi è stata una riduzione del valore residuo stimato non garantito, il locatore 

deve rivedere la ripartizione dei proventi nel corso deltermine di locazionee riconoscere 

immediatamente l'eventuale riduzione degli importi maturati. 
 

78 UNlocatoreche classifica un bene sotto aleasing finanziariocome posseduto per la vendita 

(o lo includa in un gruppo in dismissione classificato come posseduto per la vendita) 

applicando l'IFRS 5 Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative 

cessate deve contabilizzare l'attività in conformità a tale Principio. 

 
Modifiche del contratto di locazione 

 
79 UNlocatoredeve tenere conto di una modifica ad aleasing finanziariocome 

separatolocazionese entrambi: 

 

(a) la modifica aumenta la portata del contratto di locazione aggiungendo il diritto 

all'uso di uno o piùattività sottostanti;e 
 

(b) il corrispettivo per il leasing aumenta di un importo commisurato al prezzo a sé 

stante per l'ampliamento dell'ambito di applicazione ed eventuali opportuni 

aggiustamenti a tale prezzo a sé stante per riflettere le circostanze del particolare 

contratto. 

 

80 Per una modifica all'aleasing finanziarioche non è contabilizzato come 

separatolocazione,unlocatoretiene conto della modifica come segue: 
 

(a) se il contratto di locazione sarebbe stato classificato come unleasing operativose 

la modifica fosse stata in vigore aldata di inizio,il locatore deve: 
 

(i) conto delmodifica locazionecome nuovo contratto di locazione daldata 

di entrata in vigore della modifica;e 
 

(ii) misurare il valore contabile delattività sottostantecome larete 

investimento in locazioneimmediatamente prima della data di entrata in 

vigore della modifica del leasing. 
 

(b) in caso contrario, il locatore deve applicare i requisiti dell'IFRS 9. 

 

Leasing operativi 
 

Riconoscimento e misurazione 
 

81 UNlocatorericonosceràcanoni di locazionea partire dalleasing operativicome reddito 

su base lineare o su un'altra base sistematica. Il locatore applicherà un'altra base 

sistematica se tale base è più rappresentativa del modello in cui beneficiare dell'uso 

delattività sottostanteè diminuito. 

 

82 UNlocatoredeve rilevare i costi, inclusi gli ammortamenti, sostenuti per ottenere 

illocazionereddito come spesa. 

 

 

 

 

 

A836 © Fondazione IFRS 



 

 
IFRS 16 

 

83 UNlocatoreaggiungeràcosti diretti inizialisostenute per ottenere unleasing operativoal 

valore contabile delattività sottostantee rilevare tali costi come una spesa oltre iltermine 

di locazionesulla stessa base dellocazionereddito. 
 

84 La politica di ammortamento per ammortizzabileattività sottostantisoggetto aoperativo 

locazionideve essere coerente con la normale politica di ammortamento del locatore per 

beni simili. UNlocatoredeve calcolare l'ammortamento in conformità allo IAS 16 e allo 

IAS 38. 

 

85 UNlocatoredeve applicare lo IAS 36 per determinare se anattività sottostantesoggetto ad 

unleasing operativoè svalutato e per tenere conto di eventuali perdite di valore identificate. 

 

86 Un produttore o un rivenditorelocatorenon riconosce alcun utile di vendita alla stipula di 

un contrattoleasing operativoperché non è l'equivalente di una vendita. 

 

Modifiche del contratto di locazione 
 

87 UNlocatoredeve tenere conto di una modifica a unleasing operativocome 

nuovolocazionedaldata di entrata in vigore della modifica,considerando eventuali risconti 

o rateicanoni di locazionerelativi al leasing originario come parte dei canoni di leasing per 

il nuovo leasing. 

 

Presentazione 
 

88 UNlocatorepresenteràattività sottostantisoggetto aleasing operativinel proprio stato 

patrimoniale in base alla natura dell'attività sottostante. 

 

 

Divulgazione 
 

89 L'obiettivo delle informazioni è perlocatorifornire informazioni nelle note che, 

unitamente alle informazioni fornite nel prospetto della situazione patrimoniale-

finanziaria, nel prospetto dell'utile o della perdita e nel rendiconto finanziario, 

forniscano una base per gli utilizzatori del bilancio per valutare l'effetto 

chelocazioniavere sulla situazione patrimoniale, finanziaria e sui flussi di cassa del 

locatore.Paragrafi 90–97specificare i requisiti su come raggiungere questo obiettivo. 

 

90 UNlocatorepubblicherà i seguenti importi per il periodo di riferimento: 
 

(a) perleasing finanziari: 
 

(i) vendere profitti o perdite; 
 

(ii) proventi finanziari sulinvestimento netto nel leasing;e 
 

(iii) reddito relativo acanoni di locazione variabilinon inclusi nella 

valutazione dell'investimento netto nel leasing. 
 

(b) perleasing operativi,locazionereddito, indicando separatamente i proventi relativi 

a canoni di leasing variabili che non dipendono da un indice o da un tasso. 

 

91 UNlocatorefornisce le informazioni di cui all'artparagrafo 90in un formato tabulare, a 

meno che non sia più appropriato un altro formato. 
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92 UNlocatorepubblicherà ulteriori informazioni qualitative e quantitative sulle sue attività di 

leasing necessarie per soddisfare l'obiettivo di informativa di cui alparagrafo 89.Queste 

informazioni aggiuntive includono, ma non sono limitate a, informazioni che aiutano gli 

utilizzatori del bilancio a valutare: 
 

(a) la natura delle attività di leasing del locatore; e 
 

(b) come il locatore gestisce il rischio associato a qualsiasi diritto che detieneattività 

sottostanti.In particolare, il locatore rende nota la propria strategia di gestione del 

rischio per i diritti che conserva sulle attività sottostanti, compresi eventuali mezzi 

con cui il locatore riduce tale rischio. Tali mezzi possono includere, ad esempio, 

accordi di riacquisto,valore residuo garanzieocanoni di locazione variabiliper uso 

oltre i limiti specificati. 

 

 

Leasing finanziari 
 

93 UNlocatorefornisce una spiegazione qualitativa e quantitativa delle variazioni 

significative del valore contabile della partecipazione netta infinanza locazioni. 

 

94 UNlocatorepubblicherà un'analisi della maturità delcanoni di locazioneda ricevere, 

indicando i canoni di locazione non attualizzati da ricevere su base annua per un minimo 

di ciascuno dei primi cinque anni e un totale degli importi per gli anni rimanenti. Il locatore 

deve riconciliare i pagamenti del leasing non scontati con ilinvestimento netto nel 

leasing.La riconciliazione deve identificare ilproventi finanziari non acquisitirelativi ai 

canoni di leasing attivi ed eventuali attualizzativalore residuo non garantito. 

 

 

Leasing operativi 
 

95 Per gli elementi di immobili, impianti e macchinari soggetti ad aleasing 

operativo,unlocatoredevono applicare i requisiti informativi dello IAS 16. Nell'applicare i 

requisiti informativi dello IAS 16, il locatore deve disaggregare ciascuna classe di 

immobili, impianti e macchinari in attività oggetto di leasing operativo e attività non 

oggetto di leasing operativo. Pertanto, un locatore deve fornire le informazioni integrative 

richieste dallo IAS 16 per i beni oggetto di leasing operativo (per classe diattività 

sottostante)separatamente dai beni di proprietà detenuti e utilizzati dal locatore. 
 

96 UNlocatoredevono applicare i requisiti di informativa previsti dallo IAS 36, IAS 38, IAS 

40 e IAS 41 per le attività soggette aleasing operativi. 
 

97 UNlocatorepubblicherà un'analisi della maturità dicanoni di locazione,indicando i canoni 

di locazione non attualizzati da ricevere su base annua per un minimo di ciascuno dei primi 

cinque anni e un totale degli importi per gli anni rimanenti. 

 

 

Operazioni di vendita e retrolocazione  
 

98 Se un'entità (il venditore-locatario)trasferisce un bene a un'altra entità (l'acquirente-

locatore)e prende in leasing quel bene dall'acquirente-locatore, sia venditore-locatario 

e l'acquirente-locatore rende conto del contratto di cessione e 

dellocazioneapplicandoparagrafi 99-103. 
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Valutare se il trasferimento del bene è una vendita 
 

99 Un'entità deve applicare le disposizioni per determinare quando un'obbligazione di fare è 

soddisfatta nell'IFRS 15 per determinare se il trasferimento di un'attività è contabilizzato 

come una vendita di tale attività. 

 

Il trasferimento del bene è una vendita 
 

100 Se il trasferimento di un bene da parte del venditore-locatariosoddisfa i requisiti 

dell'IFRS 15 per essere contabilizzata come vendita del bene: 
 

(a) il venditore-locatario misurerà ilbene per diritto d'usoderivante dalla 

retrolocazione in proporzione al precedente valore contabile del bene che si 

riferisce al diritto d'uso trattenuto dal venditore-locatario. Di conseguenza, il 

venditore-locatario deve rilevare solo l'importo di qualsiasi utile o perdita che si 

riferisce ai diritti trasferiti all'acquirente-locatore. 
 

(b) l'acquirente-locatore deve contabilizzare l'acquisto del bene applicando le Norme 

applicabili, e per illocazioneapplicando le disposizioni contabili per il locatore 

contenute nel presente Principio. 
 

101 Se il fair value del corrispettivo per la vendita di un'attività non è uguale al fair value 

dell'attività, o se i pagamenti per lalocazionenon sono a tassi di mercato, un'entità deve 

apportare le seguenti rettifiche per valutare i proventi della vendita al fair value: 

 

(a) eventuali condizioni inferiori a quelle di mercato saranno contabilizzate come 

pagamento anticipato dicanoni di locazione;e 
 

(b) eventuali condizioni superiori a quelle di mercato saranno contabilizzate come 

finanziamento aggiuntivo fornito dall'acquirente-locatoreal venditore-locatario. 
 

102 L'entità deve misurare qualsiasi rettifica potenziale richiesta daparagrafo 101sulla base 

del più facilmente determinabile di: 
 

(a) la differenza tra il fair value del corrispettivo della vendita e il fair value 

dell'attività; e 
 

(b) la differenza tra il valore attuale dei pagamenti contrattuali per illocazionee il 

valore attuale dei canoni di locazione a tassi di mercato. 

 

Il trasferimento del bene non è una vendita 
 

103 Se il trasferimento di un bene da parte del venditore-locatarionon soddisfa i requisiti 

dell'IFRS 15 per essere contabilizzato come una vendita dell'attività: 
 

(a) il venditore-locatario continuerà a rilevare l'attività trasferita ea rilevare una 

passività finanziaria pari al corrispettivo della cessione. Deve contabilizzare la 

passività finanziaria applicando l'IFRS 9. 
 

(b) Il compratore-locatorenon deve rilevare l'attività trasferita e deve rilevare 

un'attività finanziaria pari al corrispettivo del trasferimento. Deve contabilizzare 

l'attività finanziaria applicando l'IFRS 9. 
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Eccezione temporanea derivante dalla riforma del benchmark sui tassi di 
interesse  

 
104 UNlocatariosi applicaparagrafi 105-106a tuttimodifiche al contratto di locazioneche 

cambiano la base per determinare il futurocanoni di locazionea seguito della riforma del 

benchmark dei tassi di interesse (cfrparagrafi 5.4.6e5.4.8 degli IFRS9). Questi paragrafi si 

applicano solo a tali modifiche del leasing. A tal fine, il termine "riforma del tasso di 

interesse di riferimento" si riferisce alla riforma a livello di mercato di un tasso di interesse 

di riferimento come descritto inparagrafo 6.8.2 degli IFRS9. 
 

105 Come espediente pratico, alocatariosi applicaparagrafo 42rendere conto di unmodifica 

locazionerichiesto dalla riforma del benchmark dei tassi di interesse. Questo pratico 

espediente vale solo per tali modifiche. A tal fine, una modifica del leasing è richiesta dalla 

riforma del benchmark dei tassi di interesse se, e solo se, entrambe queste condizioni sono 

soddisfatte: 

 

(a) la modifica si rende necessaria come diretta conseguenza della riforma del tasso 

di riferimento del tasso di interesse; e 
 

(b) la nuova base per la determinazione delcanoni di locazioneè economicamente 

equivalente alla base precedente (cioè la base immediatamente precedente la 

modifica). 

 

106 Tuttavia, se vengono apportate modifiche al leasing in aggiunta a quelle richieste dalla 

riforma del benchmark sui tassi di interesse, alocatarioapplicherà i requisiti applicabili del 

presente Standard per tenere conto di tuttilocazione modificheeffettuate contestualmente, 

comprese quelle previste dalla riforma del benchmark sui tassi di interesse. 
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Appendice A 
Termini definiti 

 
 

Questa appendice è parte integrante dello Standard. 

 

data di inizio del 

contratto di locazione 

(data di inizio) 
 

vita economica 

 

 
 

 
data di entrata in vigore 

del  
modifica 

 
giusto valore 

 

 
 

 
leasing finanziario 

 

pagamenti fissi 

 

 

investimento lordo in  
il contratto di locazione 

 

 
 

 
data di inizio del 

leasing (data di inizio) 

 

costi diretti iniziali 

 

 
 

 
tasso di interesse 

implicito nel contratto 

di locazione 

 

La data in cui alocatore fa unsottostante risorsa disponibile per l'uso da 

parte di alocatario. 

 

O il periodo durante il quale si prevede che un bene sia economicamente 

utilizzabile da uno o più utilizzatori o il numero di unità produttive o 

simili che si prevede saranno ottenute da un bene da uno o più utilizzatori. 

 

La data in cui entrambe le parti concordano amodifica locazione. 

 

Ai fini dell'applicazione dellocatore contabili del presente Principio, il 

corrispettivo al quale un'attività potrebbe essere scambiata, o una 

passività estinta, tra parti consapevoli e disponibili in una libera 

transazione. 
 
UNlocazione che trasferisce sostanzialmente tutti i rischi ei benefici 

connessi alla proprietà di unattività sottostante. 
 
I pagamenti effettuati da alocatario ad unlocatore per il diritto di 

utilizzare unattività sottostante durantetermine di locazione, 

esclusovariabile canoni di locazione. 
 
La somma di: 
 
(un) il canoni di locazione  esigibile daa  

 locatore sotto  
unleasing finanziario; e 

 
(b) qualunquevalore residuo non garantito spettante al locatore. 

 

Il precedente della data di alocazione contratto e la data dell'impegno 

delle parti sui principali termini e condizioni del contratto di locazione. 

 

Costi incrementali per ottenere alocazione che non sarebbero stati 

sostenuti se il contratto di locazione non fosse stato ottenuto, ad 

eccezione di tali costi sostenuti da un produttore o rivenditorelocatore in 

relazione all'aleasing finanziario. 
 
Il tasso di interesse che determina il valore attuale di (a) thelocazione 

pagamenti e (b) ilvalore residuo non garantito eguagliare la somma di 

(i) thegiusto valore delattività sottostante e (ii) qualsiasicosti diretti 

iniziali dellocatore. 
 

locazione Un contratto, o parte di un contratto, che conferisce il diritto di utilizzo  
un bene (ilattività sottostante) per un periodo di tempo in cambio di un 

corrispettivo. 
 

incentivi alla locazione I pagamenti effettuati da alocatore ad unlocatario associato ad Alocazione, 
 

o il rimborso o l'assunzione da parte di un locatore dei costi di un 

locatario. 
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modifica locazione Un cambiamento nel campo di applicazione di alocazione, o il 

corrispettivo per a 
 contratto di locazione, che non faceva parte dei termini e delle 

condizioni originali di 

 il contratto di locazione (ad esempio, l'aggiunta o la cessazione del 

diritto d'uso 

 uno o piùattività sottostanti, o estendendo o accorciando il file 
 contrattualetermine di locazione). 
canoni di locazione I pagamenti effettuati da alocatario ad unlocatore relativo al diritto di 

 usa unattività sottostante durantetermine di locazione, comprendente 

il 
 a seguire: 

 (un) pagamenti fissi (compreso nella sostanza fissato 

  pagamenti ), meno eventualiincentivi alla locazione; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
termine di locazione 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
locatario 

 

tasso di 

finanziamento 

marginale del 

locatario 

 
(b) canoni di locazione variabili che dipendono da un indice o da 

un tasso; 

 

(c) il prezzo di esercizio di un'opzione di acquisto se il locatario ha 

la ragionevole certezza di esercitare tale opzione; e 
 
(d) pagamento delle penali per la risoluzione dellocazione, se la 

durata del leasing riflette l'esercizio da parte del locatario 

dell'opzione di risoluzione del leasing. 
 
Per il locatario, i canoni di leasing includono anche gli importi che si 

prevede saranno dovuti dal locatario ai sensigaranzie di valore residuo. 

I pagamenti per leasing non includono i pagamenti attribuiti a componenti 

non leasing di un contratto, a meno che il locatario scelga di combinare 

componenti non leasing con componenti leasing e contabilizzarli come 

un unico componente leasing. 

 

Per il locatore, i canoni di leasing includono anche eventuali garanzie di 

valore residuo prestate al locatore dal locatario, da una parte correlata al 

locatario o da un terzo estraneo al locatore che sia finanziariamente in 

grado di adempiere agli obblighi previsti dalla garanzia. I pagamenti per 

leasing non includono i pagamenti assegnati a componenti non leasing. 

 

Il periodo non annullabile per il quale alocatario ha il diritto di utilizzare 

unattività sottostante, insieme ad entrambi: 
 
(a) periodi coperti da un'opzione di proroga del leasing se il 

locatario ha la ragionevole certezza di esercitare tale opzione; e 
 
(b) periodi coperti da un'opzione di risoluzione del leasing se il 

locatario ha la ragionevole certezza di non esercitare tale 

opzione. 

 

Un'entità che ottiene il diritto di utilizzare unattività sottostante per un 

periodo di tempo in cambio di corrispettivo. 
 
Il tasso di interesse che alocatario dovrebbe pagare per prendere in 

prestito per un termine simile, e con una garanzia simile, i fondi necessari 



per ottenere un 

bene di valore 

simile a quellodiritto di-utilizzare il bene in un contesto economico 

simile. 
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locatore 

 

investimento netto nel 

leasing 
 

leasing operativo 

 

locazione facoltativa  
pagamenti 

 

 

 
periodo di utilizzo 

 

 

valore residuo  
garanzia 

 

bene per diritto d'uso 

 

locazione a breve 

termine 

 

 

sublocazione 

 

 
 

 
attività sottostante 

 

finanza non guadagnata  
reddito 

 

 

 
valore residuo non 

garantito 

 

locazione variabile  
pagamenti 
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Un'entità che fornisce il diritto di utilizzare unattività sottostante per un 

periodo di tempo in cambio di corrispettivo. 
 
Ilinvestimento lordo nel contratto di locazione scontato alinteresse 

tasso implicito nel contratto di locazione. 
 
UNlocazione che non trasferisce sostanzialmente tutti i rischi e i benefici 

connessi alla proprietà di unattività sottostante. 
 
I pagamenti devono essere effettuati da alocatario ad unlocatore per il 

diritto di utilizzare unattività sottostante durante i periodi coperti da 

un'opzione di proroga o risoluzione di un contratto di locazione che non 

sono inclusi nellocazione termine. 

 

Il periodo di tempo totale in cui un cespite viene utilizzato per adempiere 

a un contratto con un cliente (compresi eventuali periodi di tempo non 

consecutivi). 

 

Una garanzia fatta ad alocatore da un soggetto estraneo al locatore che il 

valore (o parte del valore) di unattività sottostante alla fine di 

unlocazione sarà almeno un importo specificato. 
 
Un asset che rappresenta adel locatario diritto di utilizzare 

unsottostante risorsa per iltermine di locazione. 
 
UNlocazione che, aldata di inizio, ha untermine di locazione di 12 mesi 

o meno. Un leasing che contiene un'opzione di acquisto non è un leasing 

a breve termine. 
 
Una transazione per la quale unattività sottostante è rilasciato da 

alocatario ("locatore intermedio") a terzi, e illocazione ("locazione 

principale") tra il locatore principale e il locatario rimane in vigore. 

 

Un bene oggetto di alocazione, per il quale il diritto all'uso di tale bene è 

stato concesso da alocatore ad unlocatario. 
 
La differenza tra: 
 
(a) ilinvestimento lordo nel contratto di locazione; e 
 
(b) ilinvestimento netto nel leasing. 

 

Quella parte del valore residuo delattività sottostante, la cui 

realizzazione da parte di alocatore non è assicurato o è garantito 

esclusivamente da una parte correlata al locatore. 
 
La parte dei pagamenti effettuati da alocatario ad unlocatore per il diritto 

di utilizzare unattività sottostante durantetermine di locazione che 

varia a causa di mutamenti di fatti o circostanze intervenuti 

successivamente aldata di inizio, oltre al passare del tempo. 

 

Termini definiti in altri Standard e utilizzati nel presente 
Standard con lo stesso significato 

 
contrarre Un accordo tra due o più parti che crea  

diritti e doveri esecutivi. 
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vita utile Il periodo durante il quale si prevede che un'attività sia disponibile  
utilizzo da parte di un'entità; o il numero di unità produttive o unità 

simili che si prevede di ottenere da un'attività da parte di un'entità. 
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Appendice B 
Guida all'applicazione 

 
 

Questa appendice è parte integrante dello Standard. Descrive l'applicazione dei paragrafi 1–103 e ha 

la stessa autorità delle altre parti del Principio. 
 

Domanda di portafoglio 
 

B1 Il presente Principio specifica la contabilizzazione di un individuolocazione.Tuttavia, 

come espediente pratico, un'entità può applicare il presente Principio a un portafoglio di 

leasing con caratteristiche simili se l'entità si aspetta ragionevolmente che gli effetti sul 

bilancio derivanti dall'applicazione del presente Principio al portafoglio non differirebbero 

sostanzialmente dall'applicazione del presente Principio al portafoglio singoli contratti di 

locazione all'interno di tale portafoglio. Se contabilizza un portafoglio, un'entità deve 

utilizzare stime e assunzioni che riflettono la dimensione e la composizione del 

portafoglio. 

 

Combinazione di contratti 
 

B2 Nell'applicare il presente Principio, un'entità deve combinare due o più contratti stipulati 

quasi contemporaneamente con la stessa controparte (o parti correlate della controparte) 

e contabilizzare i contratti come un unico contratto se uno o più dei seguenti sono 

soddisfatti i criteri: 
 

(a) i contratti sono negoziati come un pacchetto con un obiettivo commerciale 

complessivo che non può essere compreso senza considerare i contratti insieme; 

 

(b) l'importo del corrispettivo da pagare in un contratto dipende dal prezzo o 

dall'esecuzione dell'altro contratto; o 
 

(c) i diritti di utilizzoattività sottostanticonferiti nei contratti (o alcuni diritti d'uso 

delle attività sottostanti conferiti in ciascuno dei contratti) formano un 

unicolocazionecomponente come descritto inparagrafo B32. 

 

 Esenzione dal riconoscimento:locazioniper cui 
ilsottostante 

 risorsaè di scarso valore(paragrafi 5-8) 
B3 Salvo quanto specificato all'artparagrafo B7,questo Standard consente 

alocatarioapplicare 
 paragrafo 6rendere contolocazioniper cui ilattività sottostanteè di basso 
 valore. Un locatario deve valutare il valore di un'attività sottostante in base al valore 

 del bene quando è nuovo, indipendentemente dall'età del bene locato. 

B4 La valutazione se unattività sottostanteè di basso valore viene eseguito su 

 una base assoluta.locazionidi beni di modesto valore si qualificano per la 

contabilizzazione 
 trattamento dentroparagrafo 6indipendentemente dal fatto che tali contratti di locazione 

siano rilevanti  
illocatario.La valutazione non è influenzata dalle dimensioni, dalla natura o dalle 

circostanze del locatario. Di conseguenza, ci si aspetta che diversi locatari giungano alle 

stesse conclusioni in merito al fatto che una particolare attività sottostante sia di basso 

valore. 
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B5 Unattività sottostantepuò essere di basso valore solo se: 

 (un) illocatariopuò trarre vantaggio dall'utilizzo dell'attività sottostante da sola o 

  insieme ad altre risorse che sono prontamente disponibili per il locatario; 

  e 

 (b) l'attività sottostante non è fortemente dipendente o altamente correlata 

  con, altri beni. 

B6 UNlocazionedi unattività sottostantenon si qualifica come locazione di un bene di 

modesto valore se 
 la natura del bene è tale che, quando è nuovo, il bene non è tipicamente di basso livello 

 valore. Ad esempio, i leasing di automobili non si qualificano come leasing di basso 

valore 

 beni perché un'auto nuova in genere non sarebbe di basso valore. 

B7 Se unlocatariosublocazioniun bene, o prevede di subaffittare un bene, il capolocazione 

 non si qualifica come locazione di un bene di modesto valore. 

B8 Esempi di basso valoreattività sottostantipuò includere tablet e personale 

 computer, piccoli mobili per ufficio e telefoni. 

 

Identificare unlocazione(paragrafi 9-11) 
 

B9 Per valutare se un contratto conferisce il diritto di controllare l'uso di un bene identificato 

(cfrparagrafi B13–B20)per un periodo di tempo, un'entità deve valutare se, per tutto 

ilperiodo di utilizzo, il cliente dispone di entrambi i seguenti elementi: 

 

(un) il diritto di ottenere sostanzialmente tutti i benefici economici dall'uso  
del bene identificato (come descritto inparagrafi B21–B23);e 

 
(b) il diritto di dirigere l'uso del bene identificato (come descritto inparagrafi B24–

B30). 
 

B10 Se il cliente ha il diritto di controllare l'utilizzo di un bene identificato solo per una parte 

della durata del contratto, il contratto contiene unlocazioneper quella parte del termine. 

 

B11 Un contratto per ricevere beni o servizi può essere stipulato mediante un accordo a 

controllo congiunto, o per conto di un accordo a controllo congiunto, come definito 

nell'IFRS 11 Accordi a controllo congiunto. In questo caso, l'accordo a controllo congiunto 

è considerato il cliente nel contratto. Di conseguenza, nel valutare se tale contratto 

contenga alocazione,un'entità deve valutare se l'accordo a controllo congiunto ha il diritto 

di controllare l'utilizzo di un'attività identificata per tutto il periodoperiodo di utilizzo. 
 

B12 L'entità deve valutare se un contratto contiene alocazioneper ogni potenziale componente 

separata del leasing. Fare riferimento aparagrafo B32per indicazioni sulle componenti 

separate del leasing. 

 

Bene identificato 
 

B13 Un asset è tipicamente identificato essendo esplicitamente specificato in un contratto. 

Tuttavia, un'attività può anche essere identificata essendo implicitamente specificata nel 

momento in cui l'attività è resa disponibile per l'uso da parte del cliente. 
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Diritti sostanziali di sostituzione 
 

B14 Anche se un bene è specificato, un cliente non ha il diritto di utilizzare un bene identificato 

se il fornitore ha il diritto sostanziale di sostituire il bene per tutta la durataperiodo di 

utilizzo.Il diritto del fornitore di sostituire un bene è sostanziale solo se sussistono 

entrambe le seguenti condizioni: 
 

(a) il fornitore ha la capacità pratica di sostituire attività alternative per tutto il periodo 

di utilizzo (ad esempio, il cliente non può impedire al fornitore di sostituire 

l'attività e le attività alternative sono prontamente disponibili per il fornitore o 

potrebbero essere reperite dal fornitore entro un periodo ragionevole di tempo); e 

 

(b) il fornitore beneficerebbe economicamente dall'esercizio del suo diritto di 

sostituire il bene (ossia si prevede che i benefici economici associati alla 

sostituzione del bene superino i costi associati alla sostituzione del bene). 

 

B15 Se il fornitore ha il diritto o l'obbligo di sostituire il bene solo in corrispondenza o 

successivamente a una determinata data o al verificarsi di un evento specifico, il diritto di 

sostituzione del fornitore non è sostanziale perché il fornitore non ha la capacità pratica di 

sostituire i beni alternativi per tutto il tempo ilperiodo di utilizzo. 

 

B16 La valutazione di un'entità in merito alla sussistenza del diritto di sostituzione di un 

fornitore si basa su fatti e circostanze all'inizio del contratto e deve escludere la 

considerazione di eventi futuri che, all'inizio del contratto, non si ritiene probabile che si 

verifichino. Esempi di eventi futuri che, all'inizio del contratto, non sarebbero considerati 

probabili e che, pertanto, dovrebbero essere esclusi dalla valutazione includono: 

 

(a) un accordo da parte di un futuro cliente a pagare un tasso superiore a quello di 

mercato per l'utilizzo del bene; 
 

(b) l'introduzione di nuove tecnologie non sostanzialmente sviluppate all'inizio del 

contratto; 
 

(c) una differenza sostanziale tra l'uso del bene da parte del cliente, o la prestazione 

del bene, e l'uso o la prestazione ritenuti probabili all'inizio del contratto; e 
 

(d) una sostanziale differenza tra il prezzo di mercato del bene durante ilperiodo di 

utilizzo,e il prezzo di mercato ritenuto probabile all'inizio del contratto. 

 

B17 Se il bene si trova presso la sede del cliente o altrove, i costi associati alla sostituzione 

sono generalmente più elevati rispetto a quando si trova presso la sede del fornitore e, 

pertanto, è più probabile che superino i benefici associati alla sostituzione del bene. 

 

B18 Il diritto o l'obbligo del fornitore di sostituire il bene per riparazioni e manutenzione, se il 

bene non funziona correttamente o se si rende disponibile un aggiornamento tecnico non 

preclude al cliente il diritto di utilizzare un bene identificato. 
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B19 Se il cliente non è in grado di determinare prontamente se il fornitore ha un diritto di 

sostituzione sostanziale, il cliente presumerà che qualsiasi diritto di sostituzione non sia 

sostanziale. 
 

Porzioni di beni 
 

B20 Una porzione di capacità di un bene è un bene identificato se è fisicamente distinto (ad 

esempio, un piano di un edificio). Una capacità o altra parte di un bene che non è 

fisicamente distinta (ad esempio, una porzione di capacità di un cavo in fibra ottica) non è 

un bene identificato, a meno che non rappresenti sostanzialmente tutta la capacità del bene 

e quindi fornisca al cliente la diritto di ottenere sostanzialmente tutti i benefici economici 

derivanti dall'uso del bene. 
 

Diritto di ottenere benefici economici dall'uso 
 

B21 Per controllare l'utilizzo di un bene identificato, un cliente deve avere il diritto di ottenere 

sostanzialmente tutti i benefici economici derivanti dall'uso del bene durante tutto 

ilperiodo di utilizzo(ad esempio, avendo l'uso esclusivo del bene per tutto quel periodo). 

Un cliente può ottenere benefici economici dall'uso di un bene direttamente o 

indirettamente in molti modi, ad esempio utilizzando, detenendo o sublocando il bene. I 

benefici economici derivanti dall'utilizzo di un'attività includono la sua produzione 

primaria e i sottoprodotti (inclusi i potenziali flussi di cassa derivati da tali elementi) e altri 

benefici economici derivanti dall'utilizzo dell'attività che potrebbero essere realizzati da 

una transazione commerciale con una terza parte. 

 

B22 Nel valutare il diritto a ottenere sostanzialmente tutti i benefici economici dall'uso di 

un'attività, un'entità deve considerare i benefici economici che derivano dall'uso 

dell'attività nell'ambito definito del diritto del cliente di utilizzare l'attività (cfr.paragrafo 

B30). Per esempio: 
 

(a) se un contratto limita l'uso di un autoveicolo a un solo territorio particolare 

durante ilperiodo di utilizzo,un'entità deve considerare solo i benefici economici 

derivanti dall'uso dell'autoveicolo all'interno di tale territorio, e non oltre. 

 

(b) se un contratto specifica che un cliente può guidare un autoveicolo solo fino a un 

determinato numero di miglia durante il periodo di utilizzo, un'entità deve 

considerare solo i benefici economici derivanti dall'uso dell'autoveicolo per il 

chilometraggio consentito, e non oltre. 
 

B23 Se un contratto prevede che un cliente paghi al fornitore o a un altro soggetto una parte dei 

flussi finanziari derivanti dall'utilizzo di un'attività come corrispettivo, tali flussi finanziari 

pagati come corrispettivo devono essere considerati parte dei benefici economici che il 

cliente ottiene dall'utilizzo del bene. Ad esempio, se il cliente è tenuto a pagare al fornitore 

una percentuale delle vendite derivanti dall'uso dello spazio di vendita come corrispettivo 

per tale uso, tale requisito non impedisce al cliente di avere il diritto di ottenere 

sostanzialmente tutti i benefici economici derivanti dall'uso del spazio di vendita al 

dettaglio. Ciò in quanto i flussi di cassa derivanti da tali vendite sono considerati benefici 

economici che il cliente ottiene dall'utilizzo dello spazio commerciale, una parte dei quali 

poi viene versata al fornitore come corrispettivo del diritto di utilizzo di tale spazio. 
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Diritto di dirigere l'uso 
 

B24 Un cliente ha il diritto di dirigere l'uso di un bene identificato in tutto ilperiodo di 

utilizzosolo se: 
 

(a) il cliente ha il diritto di stabilire come e per quale scopo il bene viene utilizzato 

durante il periodo di utilizzo (come descritto inparagrafi B25-B30);o 

 

(b) le decisioni rilevanti su come e per quale scopo l'attività viene utilizzata sono 

predeterminate e: 
 

(i) il cliente ha il diritto di gestire il bene (o di ordinare ad altri di gestire il 

bene nel modo da lui determinato) per tutto il periodo di utilizzo, senza 

che il fornitore abbia il diritto di modificare tali istruzioni operative; o 
 

(ii) il cliente ha progettato il bene (o aspetti specifici del bene) in modo da 

predeterminare come e per quale scopo il bene verrà utilizzato per tutto 

il periodo di utilizzo. 

 

Come e per quale scopo viene utilizzato il bene 
 

B25 Un cliente ha il diritto di stabilire come e per quale scopo il bene viene utilizzato se, 

nell'ambito del suo diritto d'uso definito nel contratto, può modificare il modo e per quale 

scopo il bene viene utilizzato durante tutto ilperiodo di utilizzo.Nell'effettuare questa 

valutazione, un'entità considera i diritti decisionali più rilevanti per modificare le modalità 

e per quale scopo l'attività viene utilizzata durante il periodo di utilizzo. I diritti decisionali 

sono rilevanti quando incidono sui benefici economici che derivano dall'uso. È probabile 

che i diritti decisionali più rilevanti siano diversi per i diversi contratti, a seconda della 

natura dell'attività e dei termini e delle condizioni del contratto. 

 

B26 Esempi di diritti decisionali che, a seconda delle circostanze, conferiscono il diritto di 

modificare le modalità e lo scopo di utilizzo del bene, nell'ambito definito del diritto d'uso 

del cliente, includono: 
 

(a) diritti per modificare il tipo di output prodotto dall'attività (ad esempio, per 

decidere se utilizzare un container per il trasporto di merci o per lo stoccaggio, o 

per decidere il mix di prodotti venduti dallo spazio di vendita al dettaglio); 

 

(b) diritti di cambiare quando l'output viene prodotto (ad esempio, per decidere 

quando sarà utilizzato un macchinario o una centrale elettrica); 
 

(c) diritti di modificare il luogo di produzione dell'output (ad esempio, per decidere 

la destinazione di un camion o di una nave, o per decidere dove viene utilizzato 

un elemento dell'attrezzatura); e 
 

(d) diritti di modificare se l'output viene prodotto e la quantità di tale output (ad 

esempio, per decidere se produrre energia da una centrale elettrica e quanta 

energia produrre da quella centrale). 
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B27 Esempi di diritti decisionali che non concedono il diritto di modificare le modalità e lo 

scopo di utilizzo dell'attività includono i diritti che sono limitati alla gestione o alla 

manutenzione dell'attività. Tali diritti possono essere detenuti dal cliente o dal fornitore. 

Sebbene i diritti come quelli di gestire o mantenere un bene siano spesso essenziali per 

l'uso efficiente di un bene, non sono diritti a determinare come e per quale scopo il bene 

viene utilizzato e spesso dipendono dalle decisioni su come e per quale scopo il bene viene 

utilizzato. Tuttavia, i diritti di gestione di un'attività possono concedere al cliente il diritto 

di dirigere l'uso dell'attività se le decisioni rilevanti su come e per quale scopo l'attività è 

utilizzata sono predeterminate (cfr.paragrafo B24(b)(i)). 
 

 
Le decisioni prese durante e prima delperiodo di utilizzo 

 
B28 Le decisioni rilevanti su come e per quale scopo viene utilizzato il bene possono essere 

predeterminate in diversi modi. Ad esempio, le decisioni rilevanti possono essere 

predeterminate dalla progettazione dell'attività o da restrizioni contrattuali sull'uso 

dell'attività. 
 

B29 Nel valutare se un cliente ha il diritto di dirigere l'utilizzo di un'attività, un'entità deve 

considerare solo i diritti di prendere decisioni sull'utilizzo dell'attività durante ilperiodo di 

utilizzo,a meno che il cliente non abbia progettato il bene (o aspetti specifici del bene) 

come descritto inparagrafo B24(b)(ii). Di conseguenza, a meno che non ricorrano le 

condizioni di cui all'artparagrafo B24(b)(ii)esistono, un'entità non deve prendere in 

considerazione decisioni predeterminate prima del periodo di utilizzo. Ad esempio, se un 

cliente è in grado solo di specificare la produzione di un bene prima del periodo di utilizzo, 

il cliente non ha il diritto di dirigere l'uso di quel bene. La possibilità di specificare l'output 

in un contratto prima del periodo di utilizzo, senza altri diritti decisionali relativi 

all'utilizzo del bene, conferisce al cliente gli stessi diritti di qualsiasi cliente che acquisti 

beni o servizi. 
 

 

Diritti protettivi 
 

B30 Un contratto può includere termini e condizioni progettati per proteggere l'interesse del 

fornitore nel bene o in altri beni, per proteggere il suo personale o per garantire la 

conformità del fornitore a leggi o regolamenti. Questi sono esempi di diritti protettivi. Ad 

esempio, un contratto può (i) specificare la quantità massima di utilizzo di un bene o 

limitare dove o quando il cliente può utilizzare il bene, (ii) richiedere a un cliente di seguire 

particolari pratiche operative o (iii) richiedere a un cliente di informare il fornitore dei 

cambiamenti nella modalità di utilizzo di un bene. I diritti di protezione in genere 

definiscono l'ambito del diritto d'uso del cliente ma, isolatamente, non impediscono al 

cliente di avere il diritto di dirigere l'uso di un bene. 
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B31 Il seguente diagramma di flusso può aiutare le entità a valutare se un contratto è, o 

contiene, alocazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cliente 

 

C'è una risorsa identificata?  
Si considerino i paragrafi B13–B20. 

 

sì 

 

Il cliente ha il diritto di ottenere 
sostanzialmente tutti i bene ci 

economici derivanti dall'uso del bene 
durante tutto il periodo di utilizzo?  

Si considerino i paragrafi B21–
B23. 

 

sì 

 

Il cliente, il fornitore o  
nessuna delle parti ha il diritto di 

stabilire come e per quale scopo il 
bene viene utilizzato durante il 

periodo di utilizzo? Si considerino i 
paragrafi B25–B30. 

 

No 

 

 
 

 
No 

 

 
 
 

 
Fornitore 

 

 
 
 
 

sì 

 

Né; come e per cosa  
scopo sarà il bene  
utilizzato è predeterminato 

 

Il cliente ha il diritto di  
gestire il bene per tutto il periodo di  
uso, senza che il fornitore ne abbia diritto  
modificare quelle istruzioni per l'uso?  

Si consideri il paragrafo B24(b)(i). 
 

 No  
   
   

Il cliente ha progettato l'asset in un certo modo No 

che predetermina come e per cosa 
scopo il bene sarà utilizzato in tutto 

 

 

il periodo di utilizzo?  

Si consideri il paragrafo B24(b)(ii).  
   

 sì  
   

 

Il contratto contiene un 
contratto di locazione 

Il contratto no 
contenere un contratto 

di locazione  

 
 
 

Separare le componenti di un contratto(paragrafi 12-17) 
 

B32 Il diritto di utilizzare unattività sottostanteè un separatolocazionecomponente se entrambi: 
 

(a) illocatariopuò trarre vantaggio dall'utilizzo dell'attività sottostante da sola o 

insieme ad altre risorse prontamente disponibili per il locatario. Le risorse 

prontamente disponibili sono beni o servizi venduti o affittati separatamente 

(dallocatoreo altri fornitori) o risorse che il locatario ha già ottenuto (dal locatore 

o da altre transazioni o eventi); e 

 

(b) l'attività sottostante non è né fortemente dipendente né fortemente correlata con 

le altre attività sottostanti nel contratto. Ad esempio, il fatto che un locatario possa 

decidere di non dare in leasing l'attività sottostante senza pregiudicare in modo 

significativo i suoi diritti di utilizzare altro sottostante 
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attività nel contratto potrebbero indicare che l'attività sottostante non è fortemente 

dipendente da, o altamente correlata con, quelle altre attività sottostanti. 

 

B33 Un contratto può includere un importo dovuto dallocatarioper attività e costi che non 

trasferiscono un bene o un servizio al locatario. Ad esempio, Alocatorepuò includere 

nell'importo totale da pagare un onere per compiti amministrativi o altri costi che sostiene 

associati all'locazione,che non trasferiscono un bene o un servizio al locatario. Tali importi 

dovuti non danno luogo a una componente separata del contratto, ma sono considerati 

parte del corrispettivo complessivo attribuito alle componenti del contratto identificate 

separatamente. 
 

 

Termine di locazione(paragrafi 18-21) 
 

B34 Nel determinare iltermine di locazionee valutare la durata del periodo non annullabile di 

alocazione,un'entità deve applicare la definizione di contratto e determinare il periodo per 

il quale il contratto è esecutivo. Un contratto di locazione non è più esecutivo quando 

illocatarioe illocatoreciascuno ha il diritto di risolvere il contratto di locazione senza 

l'autorizzazione dell'altra parte con una penale insignificante. 

 

B35 Se solo unlocatarioha il diritto di rescindere alocazione,tale diritto è considerato un'opzione 

di risoluzione del leasing a disposizione del locatario che un'entità considera nel 

determinare il valoretermine di locazione.Se solo unlocatoreha il diritto di risolvere un 

contratto di locazione, il periodo non annullabile del contratto di locazione comprende il 

periodo coperto dall'opzione di risoluzione del contratto di locazione. 

 

B36 Iltermine di locazioneinizia aldata di inizioe include eventuali periodi senza affitto forniti 

allocatariodallocatore. 
 

B37 Aldata di inizio,un'entità valuta se illocatarioè ragionevolmente certo di esercitare 

un'opzione per prorogare illocazioneo per acquistare ilattività sottostante,o non esercitare 

un'opzione per risolvere il contratto di locazione. L'entità considera tutti i fatti e le 

circostanze rilevanti che creano un incentivo economico per il locatario a esercitare o non 

esercitare l'opzione, inclusi eventuali cambiamenti attesi nei fatti e nelle circostanze dalla 

data di decorrenza fino alla data di esercizio dell'opzione. Esempi di fattori da considerare 

includono, ma non sono limitati a: 

 

(a) termini e condizioni contrattuali per i periodi opzionali confrontati con i tassi di 

mercato, quali: 
 

(i) l'importo dei pagamenti per il leasing in qualsiasi periodo facoltativo; 
 

(ii) l'importo di eventuali pagamenti variabili per il leasing o altri pagamenti 

potenziali, come i pagamenti derivanti da penali di risoluzione egaranzie 

di valore residuo;e 
 

(iii) i termini e le condizioni di eventuali opzioni esercitabili dopo i periodi 

opzionali iniziali (ad esempio, un'opzione di acquisto esercitabile alla fine 

di un periodo di estensione a un tasso attualmente inferiore ai tassi di 

mercato). 
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(b) significative migliorie su beni di terzi intraprese (o che si prevede di effettuare) 

nel corso della durata del contratto che si prevede produrranno significativi 

benefici economici per il locatario quando diverrà esercitabile l'opzione di 

proroga o risoluzione del contratto di locazione o di acquisto dell'attività 

sottostante; 

 

(c) costi relativi alla risoluzione del contratto di locazione, quali costi di 

negoziazione, costi di trasferimento, costi per identificare un altro bene 

sottostante adatto alle esigenze del locatario, costi per integrare un nuovo bene 

nelle operazioni del locatario, o penali di risoluzione e costi simili, inclusi i costi 

associati con la restituzione dell'attività sottostante in una condizione specificata 

contrattualmente o in un luogo specificato contrattualmente; 
 

(d) l'importanza di tale attività sottostante per le operazioni del locatario, 

considerando, ad esempio, se l'attività sottostante è un'attività specializzata, 

l'ubicazione dell'attività sottostante e la disponibilità di alternative adeguate; e 

 

(e) condizionalità associata all'esercizio dell'opzione (ossia quando l'opzione può 

essere esercitata solo se una o più condizioni sono soddisfatte) e la probabilità che 

tali condizioni sussistano. 
 

B38 Un'opzione per estendere o terminare alocazionepuò essere combinato con una o più altre 

caratteristiche contrattuali (ad esempio, agaranzia del valore residuo)tale che 

illocatariogarantisce illocatoreun rendimento in contanti minimo o fisso che è 

sostanzialmente lo stesso indipendentemente dal fatto che l'opzione sia esercitata. In tali 

casi, e nonostante le linee guida sui pagamenti fissi sostanziali inparagrafo B42,un'entità 

deve presumere che il locatario abbia la ragionevole certezza di esercitare l'opzione di 

proroga del leasing o di non esercitare l'opzione di risoluzione del leasing. 

 

B39 Più breve è il periodo non annullabile di alocazione,più è probabile che alocatarioè 

esercitare un'opzione per prorogare il leasing o non esercitare un'opzione per risolvere il 

leasing. Questo perché è probabile che i costi associati all'ottenimento di un'attività 

sostitutiva siano proporzionalmente più elevati quanto più breve è il periodo non 

annullabile. 

 

B40 UNdel locatariola prassi passata relativa al periodo durante il quale ha tipicamente 

utilizzato particolari tipi di beni (sia in leasing che di proprietà) e le sue ragioni 

economiche per farlo, possono fornire informazioni utili per valutare se il locatario è 

ragionevolmente certo di esercitare o meno esercizio, un'opzione. Ad esempio, se un 

locatario ha tipicamente utilizzato particolari tipi di attività per un determinato periodo di 

tempo o se ha l'abitudine di esercitare frequentemente opzioni sulocazionidi particolari 

tipi diattività sottostanti,il locatario deve considerare le ragioni economiche di tale prassi 

pregressa nel valutare se è ragionevolmente certo di esercitare un'opzione sui leasing di 

tali beni. 

 

B41 Paragrafo 20specifica che, dopo ildata di inizio,unlocatariorivaluta iltermine di 

locazioneal verificarsi di un evento significativo o di un cambiamento significativo delle 

circostanze che è sotto il controllo del locatario e influisce sulla ragionevole certezza del 

locatario di esercitare un'opzione non inclusa in precedenza nella sua determinazione della 

durata del leasing o di non esercitare un'opzione 
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precedentemente inclusa nella sua determinazione della durata del leasing. Esempi di 

eventi significativi o cambiamenti di circostanze includono: 
 

(a) miglioramenti significativi su beni di terzi non previsti alla data di inizio che si 

prevede produrranno significativi benefici economici per il locatario quando 

l'opzione di prorogare o terminare il contrattolocazione,o per acquistare ilattività 

sottostante,diventa esercitabile; 
 

(b) una significativa modifica o personalizzazione dell'attività sottostante non 

prevista alla data di decorrenza; 
 

(c) l'inizio dell'asublocazionedell'attività sottostante per un periodo oltre la fine 

della durata del leasing precedentemente determinata; e 
 

(d) una decisione commerciale del locatario direttamente rilevante per l'esercizio o il 

mancato esercizio di un'opzione (ad esempio, una decisione di prorogare il leasing 

di un bene complementare, di dismettere un bene alternativo o di dismettere un 

ramo d'azienda all'interno del quale ilbene per diritto d'usoè impiegato). 

 

 

Canoni di leasing fissi nella sostanza(paragrafi 27(a), 
36(c)e 70(a)) 

 
B42 Pagamenti di locazioneincludere eventuali pagamenti di leasing fissi sostanziali. I canoni 

di leasing fissi nella sostanza sono pagamenti che possono, nella forma, contenere 

variabilità ma che, nella sostanza, sono inevitabili. Esistono pagamenti di leasing fissi 

sostanziali, ad esempio, se: 

 
(a) i pagamenti sono strutturati comecanoni di locazione variabili,ma non c'è una 

reale variabilità in quei pagamenti. Tali pagamenti contengono clausole variabili 

che non hanno reale sostanza economica. Esempi di questi tipi di pagamenti 

includono: 

 

(i) pagamenti che devono essere effettuati solo se si dimostra che un bene è 

in grado di funzionare durante illocazione,o solo se si verifica un evento 

che non ha alcuna concreta possibilità di non verificarsi; o 
 

(ii) pagamenti inizialmente strutturati come canoni di leasing variabili legati 

all'utilizzo delattività sottostantema per i quali la variabilità verrà risolta 

ad un certo punto dopo ildata di inizioin modo che i pagamenti diventino 

fissi per il resto deltermine di locazione.Quei pagamenti diventano 

pagamenti fissi nella sostanza quando la variabilità viene risolta. 
 

(b) c'è più di una serie di pagamenti che alocatariopotrebbe effettuare, ma solo una di 

queste serie di pagamenti è realistica. In questo caso, l'entità deve considerare 

l'insieme realistico di pagamenti come canoni di leasing. 
 

(c) esiste più di una serie realistica di pagamenti che un locatario potrebbe effettuare, 

ma deve effettuare almeno una di tali serie di pagamenti. In questo caso, un'entità 

deve considerare come canoni di leasing l'insieme dei pagamenti che si sommano 

all'importo più basso (su base attualizzata). 
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Locatariocoinvolgimento con ilattività sottostanteprima 
didata di inizio 

 
I costi dellocatariorelative alla costruzione o alla progettazione 
delattività sottostante 

 
B43 Un'entità può negoziare alocazioneprima diattività sottostanteè disponibile per l'uso da 

parte dellocatario.Per alcuni leasing, potrebbe essere necessario costruire o riprogettare 

l'attività sottostante per l'utilizzo da parte del locatario. A seconda dei termini e delle 

condizioni del contratto, al locatario può essere richiesto di effettuare pagamenti relativi 

alla costruzione o alla progettazione del bene. 

 

B44 Se unlocatariosostiene i costi relativi alla costruzione o alla progettazione di unsottostante 

risorsa,il locatario deve contabilizzare tali costi applicando altri Principi applicabili, come 

lo IAS 16. I costi relativi alla costruzione o progettazione di un'attività sottostante non 

includono i pagamenti effettuati dal locatario per il diritto di utilizzo dell'attività 

sottostante. I pagamenti per il diritto di utilizzo di un'attività sottostante sono pagamenti 

per alocazione,indipendentemente dalla tempistica di tali pagamenti. 
 

Titolo legale alattività sottostante 
 

B45 UNlocatariopuò ottenere il titolo legale di unattività sottostanteprima che tale titolo legale 

sia trasferito allocatoree il bene è locato al locatario. L'ottenimento del titolo legale non 

determina di per sé come contabilizzare la transazione. 
 

B46 Se lalocatariocontrolla (o ottiene il controllo di) ilattività sottostanteprima che tale attività 

venga trasferita allocatore,l'operazione è un'operazione di vendita e retrolocazione 

contabilizzata per l'applicazioneparagrafi 98-103. 
 

B47 Tuttavia, se illocatarionon ottiene il controllo dellaattività sottostanteprima che il bene sia 

trasferito allocatore,l'operazione non è un'operazione di vendita e retrolocazione. Ad 

esempio, questo può verificarsi se un produttore, un locatore e un locatario negoziano 

un'operazione per l'acquisto di un bene dal produttore da parte del locatore, che a sua volta 

viene locato al locatario. Il locatario può ottenere il titolo legale sull'attività sottostante 

prima che il titolo legale venga trasferito al locatore. In tal caso, se il locatario ottiene la 

titolarità giuridica dell'attività sottostante ma non ottiene il controllo dell'attività prima che 

questa sia trasferita al locatore, l'operazione non è contabilizzata come operazione di 

vendita e retrolocazione, bensì come operazione dilocazione. 

 

 

Locatariodivulgazioni(paragrafo 59) 
 

B48 Nel determinare se sono necessarie ulteriori informazioni sulle attività di leasing per 

soddisfare l'obiettivo di informativa inparagrafo 51,unlocatarioconsidererà: 

 

(a) se tali informazioni siano rilevanti per gli utilizzatori del bilancio. Il locatario deve 

fornire le informazioni aggiuntive specificate inparagrafo 59solo se si prevede che 

tali informazioni siano rilevanti per gli utilizzatori del bilancio. In questo contesto, 

è probabile che ciò avvenga se aiuta quegli utenti a comprendere: 
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(i) la flessibilità fornita dalocazioni.I leasing possono fornire flessibilità se, 

ad esempio, un locatario può ridurre la propria esposizione esercitando 

opzioni di risoluzione o rinnovando i leasing con termini e condizioni 

favorevoli. 

 

(ii) restrizioni imposte dai contratti di locazione. I contratti di locazione 

possono imporre restrizioni, ad esempio, richiedendo al locatario di 

mantenere determinati rapporti finanziari. 

 

(iii) sensibilità delle informazioni riportate alle variabili chiave. Le 

informazioni riportate possono essere sensibili, ad esempio, al 

futurovariabile canoni di locazione. 
 

(iv) esposizione ad altri rischi derivanti da leasing. 
 

(v) deviazioni dalla pratica del settore. Tali deviazioni possono includere, ad 

esempio, insolite o unichetermini di locazionee le condizioni che 

influenzano il portafoglio di leasing di un locatario. 
 

(b) se tali informazioni risultino evidenti dalle informazioni presentate nel bilancio 

primario o riportate nelle note. Un locatario non è tenuto a duplicare informazioni 

già presentate altrove nel bilancio. 
 

B49 Ulteriori informazioni relative acanoni di locazione variabiliche, a seconda delle 

circostanze, possono essere necessarie per soddisfare l'obiettivo informativo inparagrafo 

51potrebbero includere informazioni che aiutano gli utilizzatori del bilancio a valutare, ad 

esempio: 

 

(a) ildel locatarioragioni per l'utilizzo di canoni di locazione variabili e la 

prevalenza di tali canoni; 
 

(b) l'entità relativa dei pagamenti variabili del leasing apagamenti fissi; 
 

(c) variabili chiave da cui dipendono i pagamenti variabili del leasing e come 

dovrebbero variare i pagamenti in risposta ai cambiamenti di tali variabili chiave; 

e 

 

(d) altri effetti operativi e finanziari dei canoni di leasing variabili. 
 

B50 Ulteriori informazioni relative alle opzioni di proroga o di risoluzione che, a seconda delle 

circostanze, possono essere necessarie per soddisfare l'obiettivo di informativa inparagrafo 

51potrebbero includere informazioni che aiutano gli utilizzatori del bilancio a valutare, ad 

esempio: 
 

(a) ildel locatarioragioni per l'utilizzo di opzioni di estensione o opzioni di 

cessazione e la prevalenza di tali opzioni; 
 

(b) la grandezza relativa dicanoni di leasing facoltativi acanoni di locazione; 
 

(c) la prevalenza dell'esercizio di opzioni che non erano incluse nella valutazione 

delle passività per leasing; e 
 

(d) altri effetti operativi e finanziari di tali opzioni. 
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B51 Ulteriori informazioni relative agaranzie di valore residuoche, a seconda delle circostanze, 

possono essere necessarie per soddisfare l'obiettivo informativo inparagrafo 51potrebbero 

includere informazioni che aiutano gli utilizzatori del bilancio a valutare, ad esempio: 

 

(a) ildel locatarioragioni per la prestazione di garanzie di valore residuo e la 

prevalenza di tali garanzie; 
 

(b) l'entità dell'esposizione del locatario al rischio di valore residuo; 
 

(c) la natura diattività sottostantiper i quali tali garanzie sono prestate; e 

 

(d) altri effetti operativi e finanziari di tali garanzie. 
 

B52 Ulteriori informazioni relative alle operazioni di vendita e retrolocazione che, a seconda 

delle circostanze, possono essere necessarie per soddisfare l'obiettivo informativo di cui 

alparagrafo 51potrebbero includere informazioni che aiutano gli utilizzatori del bilancio a 

valutare, ad esempio: 

 

(a) ildel locatariomotivi delle operazioni di vendita e retrolocazione e prevalenza di 

tali operazioni; 
 

(b) termini e condizioni chiave delle singole operazioni di vendita e retrolocazione; 
 

(c) pagamenti non inclusi nella valutazione delle passività per leasing; e 
 

(d) l'effetto del flusso di cassa delle operazioni di vendita e retrolocazione nel 

periodo di rendicontazione. 

 

 

Locatorelocazioneclassificazione(paragrafi 61-66) 
 

B53 La classificazione dilocazioniperlocatorinel presente Principio si basa sulla misura in cui 

il leasing trasferisce i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà di un beneattività 

sottostante.I rischi includono le possibilità di perdite dovute a capacità inutilizzate o 

obsolescenza tecnologica e di variazioni di rendimento a causa delle mutevoli condizioni 

economiche. I premi possono essere rappresentati dall'aspettativa di un'operazione 

redditizia rispetto all'attività sottostantevita economicae di guadagno da apprezzamento di 

valore o realizzo di un valore residuo. 

 

B54 UNlocazionecontratto può includere termini e condizioni per regolare illocazione 

pagamentiper particolari modifiche intervenute tra ildata di inizioe ildata di inizio(come 

un cambiamento neldel locatorecosto dell'attività sottostante o una variazione del costo di 

finanziamento del leasing sostenuto dal locatore). In tal caso, ai fini della classificazione 

del leasing, l'effetto di tali modifiche si intenderà avvenuto alla data di decorrenza. 

 

B55 Quando unlocazionecomprende sia elementi terreni che fabbricati, alocatorevaluterà la 

classificazione di ciascun elemento come aleasing finanziarioo unleasing 

operativoapplicando separatamenteparagrafi 62-66eB53–B54.Nel determinare se 

l'elemento terreno è un leasing operativo o un leasing finanziario, una considerazione 

importante è che il terreno ha normalmente una durata indefinitavita economica. 
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B56 Quando necessario per classificare e rendere conto di alocazionedi terreni e fabbricati, 

alocatoreassegneràcanoni di locazione(comprese eventuali anticipazioni forfetarie) tra gli 

elementi fondiari e fabbricati in proporzione al relativovalori giustidegli interessi su beni 

di terzi nella parte terreno e nella parte fabbricati del contratto di locazione aldata di 

inizio.Se i canoni di leasing non possono essere allocati in modo affidabile tra questi due 

elementi, l'intero leasing è classificato come aleasing finanziario,a meno che non sia chiaro 

che entrambi gli elementi lo sonooperativo locazioni,in tal caso l'intero leasing è 

classificato come leasing operativo. 

 

B57 Per unlocazionedi terreni e fabbricati in cui l'importo per l'elemento terreno è irrilevante 

per la locazione, alocatorepuò trattare i terreni e i fabbricati come una singola unità ai fini 

della classificazione del contratto di locazione e classificarli come aleasing finanziarioo 

unleasing operativoapplicandoparagrafi 62-66eB53–B54.In tal caso, un locatore deve 

considerare ilvita economicadegli edifici come vita economica dell'insiemeattività 

sottostante. 

 

 

Sublocazioneclassificazione 
 

B58 Classificando asubaffitto,un intermediolocatoredeve classificare la sublocazione come 

aleasing finanziarioo unleasing operativocome segue: 
 

(a) se la testalocazioneè unlocazione a breve termineche l'ente, come alocatario,ha 

tenuto conto dell'applicazioneparagrafo6, la sublocazione deve essere qualificata 

come leasing operativo. 

 

(b) in caso contrario, la sublocazione sarà classificata con riferimento aldiritto di-

utilizzare il benederivante dal contratto di locazione principale, piuttosto che con 

riferimento alattività sottostante(ad esempio, l'elemento di immobili, impianti o 

macchinari oggetto del contratto di locazione). 
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Appendice C 
Data di entrata in vigore e transizione 

 
 

Questa appendice è parte integrante dello Standard e ha la stessa autorità delle altre parti dello 

Standard. 

 

Data effettiva  
 

C1 Un'entità deve applicare il presente Principio a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 

1° gennaio 2019 o successivamente. L'applicazione anticipata è consentita per le entità 

che applicano l'IFRS 15 Ricavi da contratti con i clienti alla data di applicazione iniziale 

o prima del presente Principio. Se un'entità applica il presente Principio prima, deve 

indicare tale fatto. 

 

C1A Agevolazioni per l'affitto legate al Covid-19, pubblicato a maggio 2020, ha aggiunto i 

paragrafi 46A, 46B, 60A, C20A e C20B. Il locatario deve applicare tale modifica per i 

periodi di rendicontazione annuali che iniziano il o dopo il 1° giugno 2020. L'applicazione 

anticipata è consentita, anche nei bilanci non autorizzati alla pubblicazione al 28 maggio 

2020. 

 

C1B Riforma del benchmark dei tassi di interesse: fase 2, che ha modificato l'IFRS 9, lo IAS 

39, l'IFRS 7, l'IFRS 4 e l'IFRS 16, emesso ad agosto 2020, ha aggiuntoparagrafi 104-

106eC20C–C20D.Un'entità deve applicare tali modifiche a partire dagli esercizi che 

hanno inizio dal 1° gennaio 2021. È consentita l'applicazione anticipata. Se un'entità 

applica tali modifiche per un periodo precedente, deve indicare tale fatto. 

 

C1C Agevolazioni Affitto Covid-19 oltre il 30 giugno 2021, emesso a marzo 2021, 

modificatoparagrafo 46Be paragrafi aggiuntiC20BA–C20BC.Il locatario applica tale 

modifica per i periodi di rendicontazione annuali che iniziano il o dopo il 1° aprile 2021. 

È consentita l'applicazione anticipata, anche nei bilanci non autorizzati alla pubblicazione 

al 31 marzo 2021. 

 

Transizione  
 

C2 Ai fini dei requisiti di cui all'artparagrafi C1–C19,la data di iniziale 
 applicazione è l'inizio del periodo di rendicontazione annuale in cui un'entità 

 prima applica questo Standard. 

 

Definizione di locazione 
 

C3 Come espediente pratico, un'entità non è tenuta a rivalutare se un contratto è, o contiene, 

alocazionealla data della domanda iniziale. All'ente è invece consentito: 

 

(un) applicare il presente Principio ai contratti precedentemente identificati come 

leasing applicando lo IAS 17 Leasing e l'IFRIC 4 Determinare se un accordo 

contiene un leasing. L'entità deve applicare i requisiti di transizione inparagrafi 

C5–C18a quei contratti di locazione. 
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(b) di non applicare il presente Principio ai contratti che non erano stati 

precedentemente identificati come contenenti un leasing applicando lo IAS 17 e 

l'IFRIC 4. 
 

C4 Se un ente sceglie l'espediente pratico inparagrafo C3,ne renderà pubblico il fatto e 

applicherà l'espediente pratico a tutti i suoi contratti. Di conseguenza, l'entità deve 

applicare i requisiti inparagrafi 9-11solo ai contratti stipulati (o modificati) a partire dalla 

data di applicazione iniziale. 

 

Locatari 
 

C5 UNlocatarioapplicherà il presente Standard ai suoilocazionio: 
 

(a) retrospettivamente a ciascun esercizio precedente presentato applicando lo IAS 

8 Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori; o 
 

(b) retroattivamente con l'effetto cumulativo dell'applicazione iniziale del Principio 

rilevato alla data di applicazione iniziale in conformità conparagrafi C7–C13. 
 

C6 UNlocatariosi applica l'elezione di cui all'artparagrafo C5costantemente a tutti i 

suoilocazioniin cui è locatario. 
 

C7 Se unlocatariosceglie di applicare il presente Standard in conformità conparagrafo C5(b),il 

locatario non deve rideterminare le informazioni comparative. Invece, il locatario deve 

rilevare l'effetto cumulativo dell'applicazione iniziale del presente Principio come rettifica 

al saldo iniziale degli utili non distribuiti (o altra componente del patrimonio netto, a 

seconda dei casi) alla data dell'applicazione iniziale. 
 

locazioniprecedentemente classificato comeleasing operativi 
 

C8 Se unlocatariosceglie di applicare il presente Standard in conformità conparagrafo C5(b),il 

locatario deve: 
 

(a) rilevare una passività per leasing alla data della domanda iniziale 

perlocazioniprecedentemente classificato come unleasing operativoapplicando lo 

IAS 17. Il locatario deve valutare tale passività del leasing al valore attuale di 

quanto rimanentecanoni di locazione,scontato utilizzando ilprestito incrementale 

del locatario Votaalla data della domanda iniziale. 

 

(b) riconoscere unbene per diritto d'usoalla data dell'applicazione iniziale per leasing 

precedentemente classificati come leasing operativi applicando lo IAS 17. Il 

locatario deve scegliere, leasing per leasing, di valutare tale attività consistente 

nel diritto d'uso a: 

 

(i) il suo valore contabile come se il Principio fosse stato applicato daldata 

di inizio,ma attualizzato utilizzando il tasso di finanziamento marginale 

del locatario alla data dell'applicazione iniziale; o 
 

(ii) un importo pari alla passività del leasing, rettificato dell'importo di 

eventuali canoni di leasing anticipati o maturati relativi a quel leasing 

rilevati nello stato patrimoniale immediatamente prima della data di 

applicazione iniziale. 
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(c) applicare lo IAS 36 Riduzione di valore delle attività alle attività per diritto di 

utilizzo alla data di applicazione iniziale, a meno che il locatario applichi 

l'espediente pratico inparagrafo C10(b). 
 

C9 Ferme restando le prescrizioni di cui all'artparagrafo C8,perlocazioniprecedentemente 

classificato comeleasing operativiapplicando lo IAS 17, alocatario: 
 

(a) non è tenuta ad apportare rettifiche in sede transitoria per i leasing per i quali 

ilattività sottostanteè di basso valore (come descritto inparagrafi SI3–SI8)che sarà 

contabilizzato per l'applicazioneparagrafo6. Il locatario deve contabilizzare tali 

leasing applicando il presente Principio dalla data dell'applicazione iniziale. 

 

(b) non è tenuta ad apportare alcuna rettifica in sede di transizione per leasing 

precedentemente contabilizzati come investimenti immobiliari utilizzando il 

modello del fair value previsto dallo IAS 40 Investimenti immobiliari. Il locatario 

deve rendere conto delbene per diritto d'usoe la passività per leasing derivante da 

tali leasing applicando lo IAS 40 e il presente Principio dalla data di applicazione 

iniziale. 
 

(c) deve valutare l'attività consistente nel diritto d'uso al fair value alla data 

dell'applicazione iniziale per i leasing precedentemente contabilizzati come 

leasing operativi applicando lo IAS 17 e che saranno contabilizzati come 

investimenti immobiliari utilizzando il modello del fair value nello IAS 40 dalla 

data di applicazione iniziale. Il locatario deve contabilizzare l'attività consistente 

nel diritto d'uso e la passività del leasing derivanti da tali leasing applicando lo 

IAS 40 e il presente Principio dalla data dell'applicazione iniziale. 

 

C10 UNlocatariopuò utilizzare uno o più dei seguenti espedienti pratici quando applica il 

presente Principio retrospettivamente in conformità conparagrafo 

C5(b)alocazioniprecedentemente classificato comeleasing operativiapplicando lo IAS 17. 

Al locatario è consentito applicare questi espedienti pratici su base leasing per leasing: 
 

(a) un locatario può applicare un unico tasso di sconto a un portafoglio di leasing con 

caratteristiche ragionevolmente simili (come leasing con un residuo similetermine 

di locazioneper una classe simile diattività sottostantein un ambiente economico 

simile). 

 

(b) un locatario può fare affidamento sulla propria valutazione dell'onere dei leasing 

applicando lo IAS 37 Accantonamenti, passività e attività potenziali 

immediatamente prima della data di applicazione iniziale come alternativa 

all'effettuazione di una revisione per riduzione di valore. Se un locatario sceglie 

questo pratico espediente, il locatario deve adeguare ilbene per diritto d'usoalla 

data di prima applicazione per l'importo dell'eventuale fondo per leasing oneroso 

rilevato nello stato patrimoniale immediatamente prima della data di prima 

applicazione. 

 

(c) un locatario può scegliere di non applicare i requisiti inparagrafo C8ai leasing per 

i quali la durata del leasing termina entro 12 mesi dalla data di applicazione 

iniziale. In questo caso, il locatario deve: 
 

(i) contabilizzare tali contratti di locazione allo stesso modo dilocazioni a 

breve terminecome descritto inparagrafo6; e 
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(ii) includere il costo associato a tali leasing nell'informativa sui costi di 

leasing a breve termine nell'esercizio che include la data dell'applicazione 

iniziale. 
 

(d) un locatario può escluderecosti diretti inizialidalla valutazione dell'attività 

consistente nel diritto d'uso alla data di applicazione iniziale. 
 

(e) un locatario può utilizzare il senno di poi, ad esempio nel determinare la durata 

del leasing se il contratto contiene opzioni per estendere o terminare il leasing. 

 

locazioniprecedentemente classificato comeleasing finanziari 
 

C11 Se unlocatariosceglie di applicare il presente Standard in conformità conparagrafo 

C5(b),perlocazioniche sono stati classificati comeleasing finanziariapplicando lo IAS 17, 

il valore contabile dellabene per diritto d'usoe la passività del leasing alla data 

dell'applicazione iniziale deve essere il valore contabile dell'attività del leasing e della 

passività del leasing immediatamente prima di tale data misurati applicando lo IAS 17. 

Per tali leasing, il locatario deve contabilizzare l'attività consistente nel diritto d'uso e il 

leasing responsabilità applicando il presente Principio dalla data di applicazione iniziale. 
 

 

Divulgazione 
 

C12 Se unlocatariosceglie di applicare il presente Standard in conformità conparagrafo C5(b),il 

locatario deve divulgare le informazioni sulla domanda iniziale richiesta daparagrafo 28 

dello IAS8, ad eccezione delle informazioni specificate nel paragrafo 28(f) dello IAS 8. 

Invece delle informazioni specificate nel paragrafo 28(f) dello IAS 8, il locatario deve 

indicare: 

 

(a) la media ponderatatasso di finanziamento marginale del locatarioapplicato alle 

passività per leasing rilevate nello stato patrimoniale alla data di prima 

applicazione; e 
 

(b) una spiegazione di qualsiasi differenza tra: 
 

(i) impegni di leasing operativo rilevati applicando lo IAS 17 alla fine 

dell'esercizio immediatamente precedente la data di applicazione iniziale, 

attualizzati utilizzando il tasso di finanziamento marginale alla data di 

applicazione iniziale come descritto nel paragrafoparagrafo C8(a);e 

 

(ii) passività per leasing rilevate nello stato patrimoniale alla data di 

applicazione iniziale. 
 

C13 Se unlocatarioutilizza uno o più degli espedienti pratici specificati inparagrafo C10,deve 

rivelare tale fatto. 

 

Locatori 
 

C14 Ad eccezione di quanto descritto inparagrafo C15,unlocatorenon è tenuto ad apportare 

modifiche alla transizione perlocazioniin cui è un locatore e deve contabilizzare tali 

leasing applicando il presente Principio dalla data dell'applicazione iniziale. 
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C15 Un intermediolocatoredeve: 
 

(a) rivalutaresublocazioniche sono stati classificati comeleasing operativiapplicando 

lo IAS 17 e sono in corso alla data di prima applicazione, per determinare se 

ciascuna sublocazione debba essere qualificata come leasing operativo o 

comeleasing finanziarioapplicando questo Standard. Il locatore intermedio 

effettua tale valutazione alla data di prima applicazione sulla base delle restanti 

condizioni contrattuali del capolocazionee sublocazione a tale data. 

 

(b) per i sublocazioni classificate come leasing operativi applicando lo IAS 17 ma 

leasing finanziari applicando il presente Principio, contabilizzare il sublocazione 

come un nuovo leasing finanziario stipulato alla data di applicazione iniziale. 

 

Operazioni di vendita e retrolocazione prima della data 
di applicazione iniziale 

 
C16 Un'entità non deve rivalutare le operazioni di vendita e retrolocazione effettuate prima 

della data di applicazione iniziale per determinare se il trasferimento delattività 

sottostantesoddisfa i requisiti dell'IFRS 15 per essere contabilizzata come vendita. 

 

C17 Se un'operazione di vendita e retrolocazione è stata contabilizzata come vendita e afinanza 

locazioneapplicando lo IAS 17, il venditore-locatariodeve: 
 

(a) contabilizzare la retrolocazione nello stesso modo in cui contabilizza qualsiasi 

altro leasing finanziario esistente alla data dell'applicazione iniziale; e 
 

(b) continuare ad ammortizzare l'eventuale plusvalenza sulla vendita oltre iltermine di 

locazione. 
 

C18 Se un'operazione di vendita e retrolocazione è stata contabilizzata come una vendita 

eoperativo locazioneapplicando lo IAS 17, il venditore-locatariodeve: 
 

(a) contabilizzare la retrolocazione nello stesso modo in cui contabilizza qualsiasi 

altro leasing operativo esistente alla data dell'applicazione iniziale; e 
 

(b) adeguare il leasebackbene per diritto d'usoper eventuali utili o perdite differite che 

si riferiscono a condizioni fuori mercato rilevate nello stato patrimoniale 

immediatamente prima della data di applicazione iniziale. 

 

Importi precedentemente rilevati in relazione ad 
aggregazioni aziendali 

 
C19 Se unlocatarioprecedentemente rilevato un'attività o una passività applicando l'IFRS 3 

Aggregazioni aziendali relative a condizioni favorevoli o sfavorevoli di unoperativo 

locazioneacquisita nell'ambito di un'aggregazione aziendale, il locatario deve eliminare 

tale attività o passività e rettificare il valore contabile dellabene per diritto d'usodi un 

importo corrispondente alla data della domanda iniziale. 

 

Riferimenti all'IFRS 9 
 

C20 Se un'entità applica il presente Principio ma non applica ancora l'IFRS 9 Strumenti 

finanziari, qualsiasi riferimento nel presente Principio all'IFRS 9 deve essere letto come 

riferimento allo IAS 39 Strumenti finanziari: Rilevazione e valutazione. 
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Agevolazioni locative legate al Covid-19 
 

C20A Il locatario applicherà le agevolazioni locative relative al Covid-19 (vedere paragrafo C1A) 
 

retrospettivamente, riconoscendo l'effetto cumulativo della sua applicazione iniziale  
rettifica a rettifica del saldo iniziale degli utili non distribuiti (ovvero  

altra componente di patrimonio netto, a seconda dei casi) all'inizio dell'esercizio  
periodo di riferimento in cui il locatario applica per la prima volta la modifica. 

 
C20B Nel periodo di riferimento in cui un locatario applica per la prima volta l'affitto correlato al Covid-19 

 
Concessioni, il locatario non è tenuto a fornire le informazioni richieste dal paragrafo 

28(f) dello IAS 8. 
 

C20BA Il locatario applicherà le agevolazioni locative relative al Covid-19 oltre il 30 giugno 2021 (cfr. 
 

paragrafo C1C)retrospettivamente, riconoscendo l'effetto cumulativo di inizialmente  
applicando tale modifica a rettifica del saldo iniziale del trattenuto  

utili (o altra componente del patrimonio netto, a seconda dei casi) all'inizio del  
il periodo di rendicontazione annuale in cui il locatario applica per la prima volta l'emendamento. 

 
C20BB Nel periodo di riferimento in cui un locatario applica per la prima volta l'affitto correlato al Covid-19 

 
Agevolazioni oltre il 30 giugno 2021, un locatario non è tenuto a divulgare le 

informazioni richieste daparagrafo 28(f) dello IAS8. 
 

C20BC Applicando il paragrafo 2 del presente Principio, il locatario deve applicare la pratica 
 

conveniente dentroparagrafo 46Acostantemente ai contratti ammissibili con simili  
caratteristiche e in circostanze simili, indipendentemente dal fatto che il  

contratto divenuto ammissibile per l'espediente pratico a seguito dell'affidamento  
applicazione delle agevolazioni locative legate al Covid-19 (cfrparagrafo C1A)o correlati a Covid-19  

Agevolazioni affitto oltre il 30 giugno 2021(vedereparagrafo C1C). 
 

Riforma del benchmark dei tassi di interesse: fase 2 
 

C20C Un'entità deve applicare tali modifiche retrospettivamente in conformità allo IAS 8, ad 

eccezione di quanto specificato nelloparagrafo C20D. 
 

C20D Un'entità non è tenuta a rideterminare i periodi precedenti per riflettere l'applicazione di 

tali modifiche. L'entità può rideterminare i periodi precedenti se, e solo se, è possibile 

senza l'uso del senno di poi. Se un'entità non ridetermina gli esercizi precedenti, l'entità 

deve rilevare qualsiasi differenza tra il valore contabile precedente e il valore contabile 

all'inizio dell'esercizio che include la data di applicazione iniziale di tali modifiche negli 

utili non distribuiti di apertura (o altri componente di patrimonio netto, a seconda dei casi) 

dell'esercizio che include la data di prima applicazione di tali modifiche. 
 

 

Ritiro di altri standard  
 

C21 Il presente Principio sostituisce i seguenti Principi e Interpretazioni: 
 

(a) IAS 17 Leasing; 
 

(b) IFRIC 4 Determinare se un accordo contiene un leasing; 
 

(c) SIC-15 Locazioni operative - Incentivi; e 
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(d) SIC-27 Valutazione della sostanza delle operazioni che implicano la forma 

legale di un contratto di locazione. 
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Appendice D 
Modifiche ad altri standard 

 
 

La presente appendice espone le modifiche ad altri Principi che sono una conseguenza 

dell'emanazione del presente Principio da parte dello IASB. Un'entità deve applicare gli emendamenti 

a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2019 o successivamente. Se un'entità applica 

il presente Principio per un esercizio precedente, deve applicare tali emendamenti anche per 

quell'esercizio precedente. 
 

Un'entità non è autorizzata ad applicare l'IFRS 16 prima dell'applicazione dell'IFRS 15Ricavi da 

Contratti con Clienti (vedi paragrafo C1). 
 

Di conseguenza, per i Principi in vigore dal 1° gennaio 2016, le modifiche in questa appendice sono 

presentate sulla base del testo di tali Principi in vigore dal 1° gennaio 2016, come modificato dall'IFRS 

15. Il testo di tali Principi in questa appendice non includere eventuali altre modifiche non efficaci al 

1° gennaio 2016. 
 

Per gli Standard che non sono entrati in vigore al 1° gennaio 2016, le modifiche in questa appendice 

sono presentate sulla base del testo della pubblicazione iniziale di tale Standard, come modificato 

dall'IFRS 15. Il testo di tali Standard in questa appendice non include altre modifiche non efficaci al 

1° gennaio 2016. 

 
***** 

 

Le modifiche contenute in questa appendice quando il presente Standard è stato pubblicato nel 2016 

sono state incorporate nel testo dei relativi Standard inclusi in questo volume. 
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Approvazione da parte del Board dell'IFRS 16 Leases emesso a gennaio 
2016  

 
L'adozione dell'IFRS 16 Leases è stata approvata da tredici dei quattordici membri dell'International 

Accounting Standards Board. Il signor Zhang ha dissentito. La sua opinione dissenziente è esposta 

dopo la Base per le conclusioni. 
 

Hans Hoogervorst Presidente 
 

Ian Mackintosh Vice presidente 
 

Stefano Cooper 
 

Filippo Danjou 
 

Martin Edelman 
 

Patrick Finnegan 
 

Gary Kabureck 
 

Suzanne Lloyd 
 

Amaro Luiz de Oliveira Gomes 
 

Takatsugu Ochi 
 

Darrel Scott 
 

Chungwoo Su 
 

Maria Tokar 
 

Wei-Guo Zhang 
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Approvazione da parte del Consiglio delle agevolazioni 
locative legate al Covid-19 rilasciata a maggio 2020  

 
Agevolazioni per l'affitto legate al Covid-19, che ha modificato l'IFRS 16, è stato approvato per 

l'emissione da tutti i 14 membri dell'International Accounting Standards Board. 
 

Hans Hoogervorst Presidente 
 

Suzanne Lloyd Vice presidente 
 

Nick Anderson 
 

Tadeu Cendon 
 

Martin Edelman 
 

Françoise Flores 
 

Gary Kabureck 
 

Jian Qiao Lu 
 

Darrel Scott 
 

Tommaso Scotto 
 

Chungwoo Su 
 

Rika Suzuki 
 

Anna Tarca 
 

Maria Tokar 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A868 © Fondazione IFRS 



 

 

IFRS 16 

 

Approvazione da parte del Consiglio della riforma del 
benchmark sui tassi di interesse - Fase 2 pubblicata 
nell'agosto 2020  

 
Riforma del benchmark dei tassi di interesse: fase 2, che ha modificato l'IFRS 9, lo IAS 39, l'IFRS 7, 

l'IFRS 4 e l'IFRS 16, è stato approvato per l'emissione da 12 dei 13 membri dell'International 

Accounting Standards Board (Board). Il sig. Gast si è astenuto in considerazione della sua recente 

nomina nel Consiglio. 

 

Hans Hoogervorst Presidente 
 

Suzanne Lloyd Vice presidente 
 

Nick Anderson 
 

Tadeu Cendon 
 

Martin Edelman 
 

Françoise Flores 
 

Zach Gast 
 

Jian Qiao Lu 
 

Darrel Scott 
 

Tommaso Scotto 
 

Rika Suzuki 
 

Anna Tarca 
 

Maria Tokar 
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Approvazione da parte del Consiglio delle Concessioni 
Affitto Covid-19 oltre il 30 giugno 2021 emanate a marzo 2021  

 
L'approvazione da parte del Board delle concessioni locative relative al Covid-19 oltre il 30 giugno 

2021, che ha modificato l'IFRS 16, è stata approvata per l'emissione da parte di 11 dei 13 membri 

dell'International Accounting Standards Board. I signori Anderson e Gast dissentirono. La loro 

opinione dissenziente è esposta dopo la Base per le conclusioni. 

 
Hans Hoogervorst Presidente 

 
Suzanne Lloyd Vice presidente 

 
Nick Anderson 

 
Tadeu Cendon 

 
Martin Edelman 

 
Françoise Flores 

 
Zachary Gast 

 
Jian Qiao Lu 

 
Bruce McKenzie 

 
Tommaso Scotto 

 
Rika Suzuki 

 
Anna Tarca 

 
Maria Tokar 
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